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1. Roma, 9 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


Intorno all'andamento dei negozi 
fra le province cisleitane e l'Ungheria per 
regolare la quistione doganale corre- 
vano versioni diverse e contraldittorie. 
Una leltora della Monfags Iecne diceva 
che i ministri d'Ungheria annettevano 
un'importanza grandissima lla istitt= 
zione di questa Panca nazionale ind 
pendente, al punto di cedere e conce. 
dere molto sovra altre quistioni, man- 
tenere, per csompio, la comunità doga- 
nale, accettare il progotto di tariffa ela- 
Dorato a Vienna, ritirare i richiami in 
vista d'un muovo tretodo di ripartizione 
dei prodotti delle imposto di consumo. 
Il governo ungherese si impegnava ino 
tro a pagaro la sua quola nelle sposo 
comuni della monarchia în biglietti di 


Stato sustriaci, e non insisteva più, coma | 


traltavasi prime, per ollenere il corso 
forzoso nelle provincie cisleitane, in fa- 
vora dei biglietti della futura Panca un. 
pherese indipendente. 

Queste notizie le dava la Monlans 
Rocue, ma evidentemente peccavano per 
soverd ismo. Per tacere delle 
altre concessi ni, era a dubit.re che gli 
womini politici che trattano lo coso d'Un- 
gheria potessoro rinunciare allo stabili- 
muento del corso forzoso in tutto il ter- 
ritorio della monarchia, per Ja carta mo- 
neta della futura Banca di Pesth. 


sliflcano queste nostre supposizioni. La 
- ispouenza Politica dice che l'a 
domento delle trattative fra Vienna © 
Post, candeite con uno spirito di reci- 
proca cquità, lascia sperare cho le qui- 
stioni esstenti verranno risolte fra breve 
© nel mado più suldisfacente. Po 
sono suspese, LÌ foglio ufticicso di Vienna 
iunge cho quosta sesta è dovuta agli 
nimenti politici del giorno, i quali ri- 
iedono una imperiosa alterzione e un 
esame rigorosissimo. 
‘on si yuò negare che il protesto sia 
abile e bén trov: e fin a un cero 
punto giustificato. 

giccoforza amumeltere, infatti, che i 
nuvoloni s‘adiensano invece di diradarsi 
‘orizzante politico, La stampa inglese, 
abituata da qualche mese a questo parto 
a fiutare odor di polvere, non ama smet- 

il bel gioco, Lo Steudard si fa te- 
grafare du Vienna che il governo au- 
stro-ungarico ordinò a lutti gli uomini 
obbligati al servizio militare di tenersi 
pronti a raggiungere i loro corpi eniro 
4S ore dopo che ne ne avessero rice» 
vuto l'avviso. E ciò in caso di guerra, 
lea inteso. Il Fromdeablatt però sal 
fvotta a smentire esselutamuento questa 
notizia del giornale inglese. A_ Vienna 
nen si pensa: punto a richiamar lo ri- 

# sotto lo bandiere. 

La Francia © l'Inghilterra non si sono 
ancora ufl ute pronunciate intorno 
alla nota del conte Andrassy, Un tele 
ma da Parigi protenderebbo far 
foro che questo ritardo dipenda uni» 


‘mente dall’ assenza di lord Derby da 
Londra. Sarebbe furso [iù giusto il dire 
che la causa del ritardo è dovuta uni. 


neato elle esilonze del gubicetto di 
San Giacomo. È a sperare però che l'In- 
ghilterra non terderà a prononciarsi fa- 
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APPENDICE 


RIVISTA ORAMMATICO-MUSICALE 


Tenteo Valle. — Triofs d'amoro, leg- 
genda Irammatica fa due atti e îa versi 
del sig. Giuseppe Giacosa, 

L sini del teatro Apollo — 


Il sig. Giacosa ha già risposto con 
bellissimi versi agii appunti cho alcuni 
ossero al suo nuovo lavoro. E 

nel giudizio ch'egli fa della critica ju 
sono pienamente d’ accordo con lui. Il 
critico nun ha il diritto di chiedere allo 
scrittore por qual ragione abbia trattato 
piuttosto un genore che un aliro, Se 
l’autore ha voluto scrivera una leggenda 
o un idillio, perchè gli domandute un 
dramma o uns commedia? Un altro 
guaio è il numero stragraada di c 
chi la vuol cotta e chi la vuol cruda, e 
n metterno due d'accordo si dura fatica 
maggioro che... ad iniziare la sistema» 
zione del Tevere, E donde ettingono i 


ammi odierni da Vienna giu- | 


vorevolmente al progetto delle tro Corti 
nordiche, progetto giù acsottato, a quanto 
risolta, a Parigi e a Roma, È nell'alti= 
dino dell'Inghilterra che dobbiamo tro- 
vare probabilmente la ragione della re- 
sistenza dol Divano al progelto del conte 
Andrassy. Qualo potrebb'essero il motivo 
che spiage la Porta a resistero ad un 
provvedimento improntato di tanta mo- 
derazione e concertato con tanta cautela 
e con tanti riguardi verso la sua dignità 
e la sua integrità stessa ? Su chi potrebbe 
essa contare, effettuando questa politica 
di resistenza © di dispeito ? 


Un telegramma dell'Havas, 6, annun- 
cia che il conto Zichy, ambasciatore 
d'Austria a Costantinopoli , ha ufficiosa» 
mente comunicato al gran visir il pre- 
getto in discorso. Il gran visir respinse 
Î°idea d'una mediazione straniera ; egli 
dichiara che la Porta darà ella stessa 
| allo popolazioni tutto lo guerentigia pos- 
sibili per l'applicazione delle utili ri- 
forme. 

Il partito legiltimista în Francia ha 
stabilito il suo programma in vista delle 
pressime elezioni. Esso porterà ovunque 
i suoi candidati e prenderà accordi cogli 
| altri gruppi conservatori, qualora questi 
| accordi siano possibili su basi raginno- 

voli. Esso accettagdi entrare nel terreno 
della politica rovisionista, poichè lo cir- 
cestanzo possono determinare il mare- 
llo Mac-Malon a proporre la rovi» 
prima del 4SS0. 


_—_—_—_ee——_ 
| IL RISCATTO E L'ESERCIZIO 
DELLE STRADE FERRATE 

In 


Come fu chiarito noll' articolo prece- 


RITA 


azione. Da chetrae questa ‘aroltà? 


nitido e! cietà forrovisr 


I 
so, quando una 


natura intrinseca doll imprese forrovia- Î 
rie, che por indole loro cogituiscono 
monapolti ili fallo consacrati in monc- 
poli legali. Quando una industria di 
sosì vitale importanza, e che rappresenta 
la circolazione del sangue nel corpo s0- 
ciale, si sottrae allo leggi della concor= 
renza, lo Stato, tutore © rappresentante 
dell'interesse universalo, devu intervenire 
@ correggere colla sua aziono severa @ 
continua gli effetti sinistri che tras sero 
l'onnipotenza. Tutto questo dimenticaro 
troppo facilmente coloro che, in argo» 
mento di ferrovio, non si peritano a cal 
toro inni pindarici in omaggio alla l- 
bertà economica , la qualo non è cori | 
promessa, perchè non s'invoca a spropo- 
o. Diffatti in questo caso l'esperienza 
ba provato în tutto il mondo ch' essa 


ghilterra , ova il Tesoro pubblico non 
sovvieno le Compagnie, l'azione sempre 
più dura ed afficaco dello Stato si afferma 
| o si legittima colla teoria del mionopolio 
ferroviario. 

Dove la concorrenza manca per ra- 
gioni intrinseche e non accidentali, Jo 
| Stato la sostituisca colla sua autorità, a tu- 
tela generalo. Giunti a questo punto dol 
nostro ragionamento, è perfettamente 0v- 
via e logica questa domanda: Lo Stato 
nell'interesso universale non può ad 
l'acquisto è l'esercizio del monopolio fer= 


viono meno e fallisce. Ed invero ia In- | 
| 


dol governatore della California fatto a 
S. Francisco nel 4873, se non erriamo, 
o che il Dorn traduce nel suo libro im 
portante intifolato: Stato e ferrovie, 
sono svelate lo arti maligne 0 le coperte 
vio colle quali le Compagnie aspirano 
al impadronirsi di ogni snecie di atti. 
vità sociale. Esso, a mo d'esempio, col 
giuoco della tariffe differenziali sono ar- 
bitro della fortuna di una città o di una 
industi 

Il governatore California ricorda 
| parecchi esempi che dovono preoccuparo 
la nente degli statisti. Ai coltivatori di 
| miniere di carbone la Direzione di una 
ferrovia minacciava una tariffa differen- 
ziale più gravosa, se non avessoro pro- 
messo di venderle il carbone ad un prezzo 
mite; talora chiedeva ad essi una 
partecipazione ai lucri ; spesso queste mi- 
naccie si eseguivano, rovinando intere 
borgate o famiglie! Tatti i monopol 
affîdati « corporazioni private hanno la 
| ria di prepotenze, di tirannie e 
di oppressioni! Gli avvorsari nostri , di 
| fronte a queste enormità, hanno una fa: 
| cile © leggera risposta; osservano che le 
| nostre leggi ferroviarie non permeltono 
| cotali nequizio © che se non bastano al- 
| l'uopo, si possono rinforzare. Tutto que- 
sto è facile ad affermarsi in teoria, ma 
| è difficilissimo e talora impossibile a porsi 
in atto, se non si spinge il riscontro ad 


roviario? È evidente che l'ellicio di in- | un tal punto che oquivalga ad una spe 


vigilatora ad infrenatore dello Società si 
appalesa più facil» nella teoria che nella 
pratica. Invigilero o infrenoro un mo- 
nopolio affidato a Compagnie privato è 

presa pravissima; 0 so si tratta di fe 
rovi», quasi disperata. A questo aspetto 
del problema pochissimi pensatori usano | 


dente, la ferrovia è ua monopolio di 
fitto, cho le nostre leggi tramutani 
un monepolio legaie, ssÌvando nei qua- 
derni d'oneri le Società concessionarie 

della possibilità della concorreoza. Inol- 
to nelio nostre leggi, che si assomigliano 
allo francesi, è prestabi:ito un periodo, 
alla scadenza del quale lo Stato riacqui- 
ata la proprietà  Tusercizio dello ferro 
vie nazionali ced 
Il legislatore ha ava 
perspicuo il concelto cha le ferrovie sono 
un sercizio di Sato. Può averlo vene 
dute in un momento di bisogno, può 
aver preferito al metodo belga quel'3 
franceso dello garanzio v delle sovcen- 
zioni allo Compagaie privato ; ma è chiaro 
il fine ultimo e retuoto di riafferrare ucile 
suo mani questo sersigio. Ma, lasciando 
tali considerazioni, è manifisto che, so 
lu ferrovie sono un meongpolio, l'a- 
zione direlta od indiretta dello Stato è 
una necessità. Coloro i quali attribui- 
scono alle ferrovie i caratteri dell'indu- 
stria libera non ammettono legittima la 
ingerenza dello Stato che nel sulo caso 
‘ui esso contribuisca pecuniariamento 
mpresa. A loro avvi 
Compagnia potesse liberarsi dalle sov- 
vorzioni, dovrebbe anche essere affran- 
cata dalla tutela e dalla vigilanza del 
governo. Questa dottrina è estremamente 
pericolusa 0 falsa. Anche queudo una 
S cietà von ka d' uopo dello Stato, lo 
Stato ha ;1 debito di invigilarla , di re- 


por mento, sehbare 
| chè so gli effetti perniciusi lol monopo- 
Hiv iario non si pussono correggera 


* col riscontro dello Siato in modo asso- 
lu:o @ perfetto, allosa si impone como 
| uca necessità indeclinabile che lo Sta 
na csso direttamente il gorerno del 
monopoli 


mol 


ita 


0 di ogni specie. Il problema 
| comporta che due soluzioni: o si vi- 
gila a fondo ed allora cesto o; 
piegati amministrativi dello Si 
'uopo sovrapporre un manipolo di revi- | 
sori dallo Stato; ovvero si 


per necessità di finanza, il g. 
lino ha dovuto vigilare sul serio le /m- 
rorie romane, ha costituito una specio 
di Corte dei conti , munita! 
del riscontro preventivo su tatti i loro ! 
atti: ha messo i suoi delogoti nel Con. 
| siglio di Amministrazione , ha staccato dal 
pubblici uno dei 


citata in tal guisa v efliceco, ma s0j- 
{ prima la Società @ vi sostituisce la © 
spunsabilità dello Stato; escreit.ta meno 
| profszdsmento, lascia il pubizlico în balia | 
dei monopolio delle Compigaio. E con 
1 tro îl mono, ‘cnato non vi è | 


gelarla a di prescrivaro i moli dolla sva ‘ difssa! Gli esempi sovrebboniano in Ita- | parli con 
Dalla | lia e foori, Iu un memorabile discorso | rano lo Compagnio di sagrificarle alla | 


vitale. Imporoc= | un suo stabilimento 


1 della >| 


cio di Corte dei co 
guia ferroviaria, Ed invero taluni fatti 
cordati nel discorso del governatora 
della California, si sono varificati anch 
in Itelia. Lo sapevano gl' interessati , il 


per ogni Compa- 


! governo ed il pubblico li ignorava! È} 


ialo patteg= 
| giasse col compratore una toriffa di fa= 
| vora pel trasporto delle merci prodotte; 
| sobbene questa tariffa eccezionale non 
| fosso nò conosciuto, nè ratificata dal go- 
verno. Il quale in nessuna guisa avrebbe 
petato suntcettere cio il monopolio for- 
età privata 
avonwdassa un diverso trattamento allo 
stessa merci a soronda degli o) i 
queli 
doro 
suo equo disintorosse affi ta il 
che volgerebbo il monopatio forrov 
a tutela di tutti, so fosso nello suo mani 
ma non può penetrare negli avvolgi- 
menti e noi diritti dello Società, che il 
giorno in cui esse muoiono di morte na- 
turale © violento. } allora l'anatomia 
dei mali non può servire che alla storia! 
È da questa difficoltà somma di infre- 
naro, sorvegliare, dirigere le Compagni 
ferroviarie che trae qualità e modo il 
malcontento, il qualo cresce ogni di più 
nel mondo centro di esse. I popoli ne 
ssitono Ia cosulla potenza, invocano i 
freni o la protezione del governo, ma 
non riescono ad ottenere una piena sod- 
disfazione e si dibsttono in una continua 
agi Il pubblico o le Compagnie 
ferroviarie sono duo avverssri che si 
suerelano da per tutto e si appelleno al 
Governo, il quale è accusato dalle due 


critici la loro autorità? Questo nuovo 
peteatato, come lo chismna argutamente 
il Giscosa, 


3, lollato, 

Liv earto in tavola, 
Ja tito, il concetti 
sicurezza traugi 
altri, al cole, 


da chi ha ricevuto il suo difficilo man 
dato? Chi lo ko' armato cavaliero del- 
l'appendico o della ero Va no sono 
alcuni, buoni diaveli in fondo, molto 
datti a vendere i polli @ le uova în 
Csmpo di Fiore, e cho avendo trovato cor- 
à in qualcho giercale, trin- 
| ciano o di lettere. Or beze, chi 
può verenza aila critica il 
stro di musica © lo serittore dram- 
atico ehe non s'inchinano davanti alla 
giustizia di questi satrapi della stampa 
quotidiana ? Ce n'è di buoni, dice il Gia- 
cosa, 


ana V'otà letterata 
ho novera un giornale ad ugai cs 

» fornisco un esercito dei peggio micidi 
ite nosmmo è milite, son Lutti genera 


© questa è una delle più dolorose piagho 
del teatro italiano, sia musicalo sia drom- 
lo esercita lu critica colui che 
sstituisce il preprio modo di pensare 
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entire a quello dell'autore. È questa 

f-sa grettezza di giadizi che distruggo | 

îl germo “ell'eri i 

compuno deva s 
senza 


tai gli occhi una lettera 
inlivizzata ad un smico da un illustre! 
maestro di musica, il quale dicevo cssoro | 
11 critica il priscipale ostacolo all'ineri 
mento della inuvica in Italic. Finché i 
giovani, seriveva quell’ egregio artista, 
invece di cosporra liberamente como 
loro dettano il cuore e la monte, si da- 
ranno unicamente pensiero di cequistar | 
lode presso il pubblico e i giornalisti, 
non avremo che degli imitato 
è una verità sacrusanta che i giovani 
dovrebbero tonsrsi Dans a mento. E mi 
pare che il Giacosa no sia persuaso. 
Quanto a me, hu dichiarato più volte ed 


dati 
| politica 
{Io nun assumo l'uflicio di critico, e sto 
! pago a manifostare delle opinioni por- | 
sonali, che non hanno forza di legge e | tutto che, a mio avviso, dovrebb' essere 


‘de' giornali va post 
ho si fa sullo panch 


a paro colla 
de' calfò. 


volgono soltanto quanto vale il mio per- 
sonale cri 


ripeto che la critica letteraria ed ar- | 


zioni da me più volto rinnovate faranno 
manifesto al sign ch'io non 
appartengo alla 
rè a quella dei pe 
non piatirà con lui pel genere a cui ap- 
suo Trionfo damore. Per 
genre le 
or. Ora è fuor di dubbio 


. A che, pertanto, fare delle riserve 
sul genere? Riserviomo gli strali. por 
coloro che, stimando facilo în via  per- 
corsa dal Giacosa, si proveranno a 

guirlo, Avremo fra breve un diluvio di 
leggende medioevali, ma sarebbe ingiu- 
sto di attribuirne la colpa all'autore del 
Trionfo d'amore e della Partita a scac- 
chi. Un'altra osservazione opportuna si 
è che il teatro non può vivere eselu 
mento di leggendo piacevoli, di spiri 
proverbi, di soavi idilii. In Italia di 
qesti lavori non si patisce penuria, anzi 
no vengono spesso alia luce di pregevoli. 
Altrettanto non si può diro del dramma 
6 della commedia, diquest'ultima sovra- 


principale fondamento dol teatro na- 
zionale. Nei lavori del Giacosa, Ano ad 


Queste franche ed esplicite dichiara- ! oggi , il poeta vince lo scrittore draî- 


le acerbità. Lo rimprove: | 


popolarità ; il pubblico lo rimprovera di 
non difenderlo abbastanza © di subire il 
giogo di queste feudalità industriali. Da 
ciò l'origine delle inchieste solenni sul 
servizio delle ferrovie, che si moltipli- 
cano în tutti gli Stati civili 0 si con- 
chiudono con provvedimenti i quali strin- 
gono i freni alle Società. Esso si dol- 
gono di essere incatonate, mentre ai po- 
poli non sembrano mai abbastanza dure 
0 tenaci le cateno. Chi avesse la pa- 
rienza compensata dall’atilità di esaminare 
lo due grandi inchieste inglesi dol 1864 e 
del 1872, le duo inchiesto francesi del 
4801 © del 4570, quello degli Stati Uniti 
d'America, della Svizzera © della Gor- 
dovrebe riconoscere l'esattezza 
della nostra conchiusiono sommaria. Ma 
lo Stato ha esso la facoltà è l'attitudine 
di esercitare il monopolio ferroviario ? 
Appartiene esso al dominio dello sue fun- 
zioni legittime? E se puro sia il pro- 
prietario del monopolio ferroviario, non 
corrisponde meglio alle corrette dottrine 
economiche che lasci all'azione privata, 
sotto forma di conduzione, tutla la parte 
industriale? Cho cosa pensano i tecnici 
più competenti, che cosa insegnano le 
osporienze più importanti intorno a si 
vitali problomi ? 

‘Tutti questi nspetti molteplici dell’ar 
dua questione saranno esaminati analiti- 
camente negli arlicoli successivi. 
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I MISTERI DELLA QUESTURA DI vORINO 

(Co: 

Torino. 8 genzaio. — ll procedimento 
por lo provaricazioni della Questura o di 
parecchi ufizi di pubblica sicurezza di quo- 
sta città «i svolgo assai faticosamente, 
tosa la qualità o la natura doi fatti che 
trattasi di mettaro în luce. Il complesso 
però degli indizi già fin d'ora raccolti cr- 
fionò l'arresto di duo nuovi funzionari, il 
conto Pini, dolegato per la sezione di Mon- 
conisio, 0 Îl (ioranzani, addetto alla seziono 
di Pi 

È sommamento da desidorarei che l'ing 
siziono segreta giunga sollecitamento a tor- 
mino 0 si apra quanto prima il pubblico di- 
battimento. Lo richiedo l'intoreeso del go- 
verno, }o richiedo l'interesso  l’onoro di 
questa popolaziono torinese. C': in quelli 
cho si dissero Misteri della Questura un 
doppio ullisio da compiere : l'uno spotta 
giurati ed ni mogistrati i quali, secondo lo 
provo 0 la loggo giudichoranno od assolvo- 
ruano gli accusati ed applicheranno la legge 
l'altro appartieno all'opiniono pubblica alla 
qualo promo di conoscere non tanto gli au- 
tori cd esceutori materiali di quei mistori 
quanto lo causo morali cho i mistori stessi 
produesoro, li tollerarono © li soltrassoro 
per tanto tempo all’aziono doi tribunali. Se 
Vha esso in cui sarà necessaria una pronta 
o completa pubblicità di dibattimento, egli 
è quollo in cui si tratterà di svolgera di 
vanti ui giurati l'intluita serio di corruzio! 
di soprusi, di brutturo che omai hanno cor 
mosso profondamente l'opinion pubblica non 
solo di questa città, ma d'ogri parte d'I- 
talia. 


ispondenza part. dell'Opinione). 


molti fatti, cho ho ragiono di orodera 
già assodati dal processo seritto, fossoro 
stati noti, mono aspri giudizi a carico di 
questa città sarebbero avvenuti. 

Lassio da parto il lurido campo in cui si 
asercitavaro lo malveraszioni , i ricatti, lo 


| frodi, la oppressioni @ lo rubierio della pub- 


blica sicurezza, campo di prostituto e di 
taverniori o rivanditori di basso conio, dove 
la genio onesta non vuole uò ama metter 


6 


matico. Ma quando egli ci si presenta 
come poeta perchè avremo noi a gi 
carlo come commediografo? Alcuni saggi 
di commedie ch' egli ci ha dati, quan- 
tunque non ottimamente riusciti, dimo- 
strano tuttavia una singolare attitudine 
anche a questo genere di letteratura 
teatrale , tanto diverso e lontano dalla 
leggenda. Di questa attitudine, e dell’indi- 
rizzo che il Giacosa ha in animo di se- 
guire nella commedia propriamente detta, 
non è qui il caso di discorrere ; no par- 
Jeremo quando il signor Giscosa ci si 
presenterà con una commedia. Oggi ci 
si presenta con una leggenda, o log- 
gonda sia pure, poichè per leggenda è 
fatta molto bene. 

La tela sottilissima sulla quale il si- 
gnor Giacosa ha lavorato di trapunto, 
servi a molti altri prima che a lui. L'o- 
rigine di questa leggenda si pordo nel 
buio dei ascoli. Forse l'hanno portata in 
Italia i provenzali ; dall'Italia è passata 
in Inghilterra, dove la ritroviamo ado- 
perata a guisa di episodio dal divino 
Shakespeare nel Mercante di Venezia; 
quindi è ritornata in Italia ed ha som- 
ministrato argomento sd una fiaba del 
Gozzi, dalla quale ha tratto un libretto 
per musica il Gozzoletti. E prima del 


piede. Lascio puro da parto il fatto singo= 
laro d'una lega di provaricasori , che tono. 
vano in mano tulli i rami del servizio ed 
erano strotti della potento solidarietà dei 
misfatti comuni. Si comincia 


si è che ri. 
ghiami, protesto, ricorsi verbali e soritti 
contro il mal govorao dalla sicurezza pub- 
blica non mancarono. Io stesso sarei jn 
grado di citar fatti o persono. So di ricomi 
presontati non solo al questoro ed al pre» 
felto di Torino, ma allo stesso ministro del. 
l'interno, So di senatori cho si misero di 
mezzo e cercarono colla loro autorità di ot- 
tonoro quello riparazioni cho gl' interessati 
indarno avevano domandato nello vie ordi= 
ario. 

Non è ogli poi cosa nota che la prima 
voce solenne contro i procedimenti della 
curezza pubblica în quasta città è sorta m 
Consiglio comunalo? Non è egli noto al- 
tresi cho quolla voce sullu primo venne di= 
«prezzata 0 passò circa un anno prima che 
foeso ordinata un'inchiesta per accertare i 
fatti denunziati? E il ritiro. del 
Bignami non è forsa dovuto al consigliere 
T'onsi, che primo ebbe il coraggio di solle= 
varo parto di quel valo che copriva la iuuga 
sorio di disordini , di abcai o di prevarica= 
zioni che sonosi ora per intiero discoperte? 


torono quella vigilanza a quel sindacato che 
era il pri 


ganno, la colpa è forso della popolazione 
torineso cho non ha pil fiiro por difendora 
la sua libortà ed i suoi diritti? O non avrà 
piuttosto questa popolazione giusto motivo 
di lagnarsi cho la sua liberi ed i suoi di= 
| ritti non trovino suffiiento tutola nelle au= 
torità locali cho da alcun tempo il governo 
ha qui destinato © mantiono? 
| Quando non so'amenta regna ua immonso 
ordino negli ullizi della Sicurezza pub 
, ma negli uflci dolla Profottura stessa 


dl 
si ordisco 0 si compio da un impi 


| fodola una serio fortunata di trufo ©. nele 
l'amministrazione della proviacia avvangono 
le fradi 0 lo provaricazioni cho tutti sanno, 
è egli orodibilo cho l'autorità, sotto gli oc 
chi della qualo si produsso un tal disor= 
dino di amministrazione sia la pit ceulata, 
la più previdento, la più sollocita, la 
capaco ? Cho essa debba andaro immune da 
| ogui rimbrotto e la colpa debba cadore tutta 
sui cittadini ? 

ll tirar nol mezzo dello prevaricazioni 
cho tutti lamentano l'ingeronza del mini- 
siro nollo olazioni politiche, egli è un vi= 
ler far ridera ; ma non è ingiusto, nò indi- 
scroto cho ad ognuno sia attribuita la re- 
sponsabilità cho gli spotta, 

Quosta responsabilità non potrà essoro im- 
parzialmonto determinato so non quando în 
ua pubblico o solenne dibattimento tutta Ja 
turpo storia verrà posta în piono giorno. 
Ma sarà cid-possibilo di fronto al fre 
cho il noto art. 49 della logge sui giurati 
ha imposto alla liliortà della stampa ed alla 
pubblicità doi dibattimenti ? 
—————_—_—___— 

L'ISTRUZIONE PUBBLICA 


L'on. marcheso Carlo Alfieri di So- 
stegno, senatore del Regno, ci ha scritto 
una lettera, più che in risposta, ia oc- 
casiono del nostro articolo: Stalo » Chiesa 
nella istruzione primaria. 

i la pubblichiamo di buon grado. 
Argomento rilevante, è desiderabile ed 
utilo di far si cho tatto le convinzioni 


Giazzolotti so. n'era giorato Schiller in 
Germania. È dunque una di quelle fa- 
vole che son diventate patrimonio co- 
mune, 0 meglio ancora, res mullins, ch'è 
quanto dire roba di tutti. Dalla leggenda 
degli enigmi il nostro Giacosa ha preso 
l'aire, ma poi ha camminato da sè, got- 
tando via le stampelle che amorosamente 
gli offrivano il Gozzi e lo Schiller. Egli 
ha il diritto di rivendicare interamente 
porsò la paternità del Trionfo d'amore. 
La favola, com'egli l'ha svolta, diventa 
uno studio psicologico. Non siamo dun= 
quo ritornati all’Arcadia, como afferma 
un mio valonte confratello; il merito 
del Giacosa sta inveco nell'aver saputo 
trarre da un futile argomento gli ac- 
centi della passione vera e profonda. 
Neppur io racconterò l'intreccio del 
Trionfo d'amore, il quale non va spo- 
gliato del fascino dei versi. Il Giacosa 
ha saputo portare il vorso martelliano 
all'altezza del verso lirico , lasciandosi 
addietro tutti gli scrittori che hanno 
tentata questa difficile impresa. 
ll pubblico non ha discusso il genere; 
lasciato soggiogare dalla sorpren- 
onto bellezza doi versi e dalla maestria 
con cui sono condotte Jo scene di que 
ato delicato lavoro, Avverzi alle tradu» 


sincere possano manifestarsi rispetto ad 
esso. Abbraccia difatti i problemi più 
alti della coscienza , della società, della 
libertà dollo famiglie @ della libertà in- 
dividualo, dollo fanzioni © degli obblighi 
dello Stato. 

Però c'importa di far notare che noi 
non abbiamo punto a modificare alcuna 
dello opinioni espresso in quell'articolo ; 

lettera del marchese Alfieri ha il me- 
to di mettero in evidenza il dissenso 
che ci separa. 

E fin d'oggi faremmo a quella lettera 
aleune osservazioni , se non ce lo con- 
tendesse lo spazio: ma ci riserbiamo di 
Sarlo în un prossimo foglia. 


EQUIVOCI E SOSPETTI DA NANDIRSI 


Lettera al Direttore dell'Opinione. 
On. è caro signore, 

Scorgesi da qualcho tempo ona diver 
genza di tondenzo în szno sl grando partito 
liboralo, cho ora stato per luago tratto tutto 
moderato, ma di cui una porzione provalento 
nolla Camera, nella stampa o quindi nel ge 
verno accenni; ancorché con lento & forse 
nou tutto conssiente doalivio , al 
calismo autoritario. Questa saroli 


una 


sta deviazione della. politica cavourisna. 
si concula di soggicogere schiettamerto 
che 1° Opinio non pro- 


metrico, quanto meno involla nella corrente 
«cho s'allontana di noi. Siccome tuttavia la 
salssura , per rispetto a cotesto assenpatis- 
simo organo dolln idea tomporste, può essaro 
sorarimarginata, o sono pursempra 
voi della po- 

no 


purtuno di preùs 
«orazioni suggerito particolarmente dall'art 


colo che ieri (1° gennaio) i intitolava: 
2 Chiesa nella istri 

Questo titolo avela 
preocenpazione fallaco dei radicale x 
cui accennavo dianzi, o rimcito in piedi 


itica, i quali sarebboro stati esolcsi dalla | 
dottrina cavourian». Gli arzomenti di roli= | 
ggiona dovono Isesiarsi allo cossionza di co- | 
Zoro che, como mo, jer 
espiscono idee 0. scuteno 
denzi dal concotto doll 
enza negli attributi di essa. La società eivilo, 
jo Siato cho di questa è la personificazione | 
riuridica, non ta da considerare n 

ne @ nelia oduesziono una ui 
Joriea, gna bensi una quistione politics, dalla 
Zualo difendo nna quistione pedagogica. 

"A costo ui essero fatio di nuovo Lersaglio 
upli amatemi 0% toceratici è clericali — coi 
quali i radicate,:giasti ci vogliono senza 
drubra di ragion confusi . cd i quali non 
intendono o simulatame. te fraitondozo il 
parlaro da uomini politici —, 2vviso cha 
fo statista ed il legislatoro u'Svono tenor 
cunto dolla religione © dello form nella 
quali si manifosta in ciaschedua paesé come 
di un fonomono essanzizlissimo della via 
umana, dello condizioni di ciaschedun pu- 
volo. Di talo fenomeno, e I° 
leggi od il reciproco temjurarai di tuti 
moti sociali possono al un certo punto 
modificaro gli effetti; ma sopprimorio addi 
rittura o metterlo a nessun calcolo è 
da pazzo cho da utopista, è ad ogni modo 
da gente cho si popo fuori del vero, dol 

ella nature. Meno cho a nusuno ciò 


jone tao- 


alla scienza sociale il metodo puramente 
sperimentale, di procedere nello proprio in- | 
duzioni unicamente dai fatti 6 dai numeri. 

Non souo davvero meno c.«(a od auti-po- 
titiei È sistomi arbitrarii, 
ranti olio non fanno la dovuta parto nol 
governo dei popoli a cotesto elemento co- 
witutivo della vita intellettuale o murale 
«ogni consorzio d'uomiai, di cuanto lo signo 
ealoro che pretendono regolaro gli affari 
mundo — tutti contingenze, transazioni, 
variazioni , compromessi , tempo i 
evoluzioni — colle massime inilessi 
erudenti accettiamo por dommi riveli 
indiscutibili, dai quali è definito il sopra- 
naturale cd sasicurata una folicità fuori ed 
witre il mondo nostro. 

Lasciamo in disparte gli uni a gli sltrio 
poaiamola disputa tra politici dove realmente 
nta: sul grado e «ul modo di faro leggi e 

i govornaro lu genti por rispetto alle con- 
dizioni generate in ogni © ciascuna sociotà 
civilo dal fenomeno religioso universalmenta 
inerente alla natura umana. 

Quosta massima generale di palitica trova 
1a sua applicazione in frequenti casi di le- 
gislarione e di goverao. Cosi, per esempio, 
nella costituzione della famiglia, così nella 
educazione, così nollo opero di pubblica as- 
sistonza, ccc., 060. 


——_— i 


zoni pagato un tanto il metro, e alle 
comnvedie scritta in lingua tripolina, non 
ci par voro di respirare di tanto in tanto 
Tegioni più pure e serene. Se questa 
fosse veramente Arcadia, como taluno 
dico, preferirei pur sempre l’Arcadia al 
tr 


Per l'esecuzione del T;i01f0 d'amore 
* dovrei adoperare il vocabolario dei su- 
perlativi. Il Ciotti è, fra i primi attori 
rimasti in Italia, il solo che non ci fac- 
cia rimpiangere il Rossi ed il Salvi 
il Pietrotti recita i versi come pochi li 
sanno recitare ai nostri giorni. Che dirò 
della signora Marini ? Per quanto fosse 
grande la stima che il pubblico aveva 
lui, l’altra sera, nel Trionfo d'amore, 
s'è accresciuta a mille doppi. L'intelli- 
genza, la voce, l'accento, collocano 0g- 
gidi questa valentissima attrice a tale 
altezza, che altro potranno invidiarle il 


| ch 


| dottrine di un Frire (i 


primato, nessuna contenderglielo. Ai versi 
dsl Giacosa essa aggiunge qualche cosa 
di suo; una interpretazione superiore a 
qualunque encomio. 

Una mucera parola di lode merita 
pure lo splendido allestimento scenico. 
È forse la prima volta che un lavoro 
letterario è trallato con generosità pari 


Si dissonosco troppo spesso che sono nu- 
morosissimi in Ialia coloro i quali non 
lanzo davvoro nessuna inolinaziono allo 
sconfinare della teologia fuori del campo 
della cossienza individaalo o nello faccondo 
civili, montro d'altra parte non consontozo 
cka la ragiono politica csaluda dalla odu- 
cazione l'opera di quegli argomenti che lo 
credenza religiose forniscono allo discipline 
morali. E senza retto critorio, anzi, mi si 
conceda di dirlo pretta ingiustizia ni 
vnolo dai rad fanti confondora tutti 
ecatoro coi clericali, dai quali essi si longono 
assolutamente separati e sono con gran di- 
‘0 — il cha li onora — respinti. 

So noa si fermass: in tumpo, l'Opi 
potrebbe essoro tratta a brovo andare 
spetto a quella numorosisaims ed onestissima 
porzione del gran partito nazionale, liberala 
è moderato, in una posizione analoga, len- 
chò inversa, a quolla del signor Jtaffat o 
dol suo Centro destro nella morento As- 
somblea di Versailles. Quelli, per odio e ti- 
moro doi repubblicani radiosii oil intransi- 
gonti, respingono l'alloanza dei repubblicani 
i più temporati, i più liberali, i più cou- 
sorvatori. L'Opinione aosoglio apozso arti- 
coli o cartoggi nai quali i suoi amici ira- 
scorrono continuamenta 
putazioni 
ioni politiche del gruppo 
liberali coi appartengo, unieamonte perchè 
in materia esclusivamente religiosa appa 
nizmo alla medesima confessione cristiana 
che, por esempio, un Larono | 
dottor Acquadorni, un duca Sa) 
apettabili parsone, colle quali non ci 
accaduto , nemmeno una volta, di non ee- 
sero în sporto dissenso in qualsiasi argo- 
mento di politica. l'orchs 
valsoro talora maestri 


i, ri- 


bo ora che og: 
guanto eliierico fosso bandito dalla scuola ed 
ogni catechismo brecialo, 

Giò che contraregna la nostra dottrina non 


è su non l'opinione cho l'ullicio dello Stato ia | 
mi di educazione, auzichè il tocniciamo | 
pedagogico, in eni è incompetente come In 


ogni ecnicismo, conciste nella vigilanza per- 
in ciaseun grado d'istraziono 0 di edu- 
caziono non siano offisa lo istituzioni @ lo | 
loggi della socistà civi 

So beno cha, las 
massimo gonerali, i'Opinione, zi. 
l'articolo di fori, vorrebbe portare 
sliono su argomenti di fatto per conchiuil.se 
chio la vigilanza a tetola delle 


ciazione cosi vasta sto come dai cali» 
caleggianti, si present la Chiesa 
cattolica, le quale pes proprio istituto, 
pro 6 dovunqu 0 d'ogui suo 
rico, d'ogni sua monaca, csteggia, iusidia, 
astalo i principii della società moderna. 
rabbe tempo di far suocediro ad 
cuso indotorminato, generiche a cho 
non sono cho induzioni, tutt'altro che rigo 
rosa, da premosto, tu:t'altro cho inconfuta- 
bilmento dimostrate, la designaziono di futti , 
doterminati, raccolti con quei carattori d'au- | 
tentici 
che non possono cassro forniti 
inchiesta eseguita con tuttu lo g: 
mituzionali. 

Io rispetto molto il 


loro: mi souto delle simpatie co! 
cui essi primeggiano, perchè simp. 
taralmonte con tutti i partiti liborali ml 
mondo; ma nemmeno da quel partito lì vo- 
glio farmi imporro gli occhizli per g 


daro @ giudicara il Nelgiv e gii elletti dello | ti 


suo vicende politiche, scaza bonefizio dol 
scontro e della tara da farsi ad ogni giu- | 
dizio partigiano. | 
Por non diro di tanti olemonti da tenersi | 
a calcolo in siffatto diseussioni, accennerò solo | 
il dubbio , che la lotta con un partito cle- | 
ricalo così gaglisrdo coma il bela non ab- 
bia riavigorito l'opposta parta liberal con | 


tanto. maggiore vantaggio dell 
di tutta la nazione, el 
ovo, como in Italia, lo 


esso partito fossa 
to così a lungo, con si debolo contrasto 


con si poso sforzo prevalente ? 
X quando pur fossero da giudicarsi gli 
effetti torminativi dollo vicende partigiano 
dol Belgio, quali li vogliono it 
fl Lavoley o l'Gpinione , rimarra 
mostraro sina a qual segno la cssdizi 
Belgio si riscontrino in Ital 
mettersi che ed onta di tutti i danni di © 
si vogliono imputabili lo iatituzioni civi 
politiche del lelgio, in causa della parità di li- 
bertà cho esso acconsentono anche ai cattoliei 
— individui ad arsociazioni —perrispotto a 
ditfucione della istruzione popolaro, al 
operosità generale, alla potenze indusl 
quel preso è argomonto d'invidi 
all'itali popoli, 
lo opero dei cattelici sono itapoiita 
Joro espansione © nel loso libero esercz' 


a quella ché sì vsa per lo opore e 
balli. La Compagnia Marini © Ciotti ha 
mostrato , per tal modo, di sontire po- 
bilmente di un'arte troppo spesso ed ia- 
giustamente condannata ad avvoltolarsi 
fra i cenci. 

Prima di render conto degli altri spet- 
tacoli romani , mi sia lecito di annun- 
ziare un solenne atto di riparazione com- 
piutosi testò a Vicenza. Ho più volte 
fatto cenno di un Gustaco IWasa del 
maestro Apolloni (applaudito autore del- 
l'Ebreo). Scritto poco prima del Gustaro 
Wasa del Marchetti, fu rappresentato con 
ollimo successo, per ben sadici sero, a 
‘Trieste. Io avrei desiderato che il Mar- 
chetti avesse mutato il titolo del suo 

to, per non muovere concorrenza 
a quello dell’Apolloni. Comunque sia, e 

ragioni che io non riesco a spiegare, 
îl Gustavo Wasa di quest'ultimo è rim: 
per alcuni anni dimenticato negli scaffali 
dell'editore Lucca. Ora finalmente è stato 
riprodotto a Vicenza con grandissimo 
plauso, e i giornali di quella città lo 
levano ‘a cielo. Ho letta ed esaminata 
qualche anno fa quest’ opera piena di 
fuoco 6 di vigore, e non mi reca mera- 
viglia l'entusiasmo del pubblico vicen- 


noro abbandonati, ma si tenno troppo poco 
conto del faito cha la T'archia esiste. Altri 
consigli furono delili 0 souza effetto, per= 
chò si supposo che i governanti turchi fos- 
atorosi al pari di quelli 
degli Stati ineîviliti, por eseguire lo riforme. 

L'Austria fu costrotta sd adottaro un 
meszotermino fra la proposto di far molto, 
è quello di nen far nulla. 


Un ragionamento analogo si può fare 
spotto sì kando cl 
nostri radicaleggi 


zalî, protonde ci 
nocessariamento connesso coll'ufficio sacer- 
dotalo, nò colla professiono mozacalo. Ma 
quando puro fossero cosi esatto como. mono 
cnormemento esagerate lo imputazioni cho 


ad esso si fanno o quando fossro cori da:-| L'insurreziono dell'':rzegovina è un grave 
nose, como sono ner lo più aisi pericoli mela per questa ragione, 
consezuenza dei loro errori gliv, 0 i disordini sì esta I il po- 
metodi, rimerrelbo da stabilire, so la mum- | voruo turco nu forw scousa, la 


o concorso di chierici o 
uducazione  popolara , 
o campguo, uom jro ti 

ni molta più gravi 0 n 


ripartizione di potcro potro 


dla Stessa esistenza qualo tre 


resi di tutto lo eltro grendi 
scondarii ju coufonto di quelli 
a. Mentre casa ha ragioni emigon- 
forli per desilerare d'impedire, 0:= 
metter fino a qualsiasi scossa radi- 
dell'actorità della Turchi 


solute di adempioro cotesto ess:gzialiseim 
sorvizio pubblico in grandies'ma parto del 
Regno? 

Non si moravigli, egragio signore, ch'io 
tormini questo considerazioni con us punto 
interrogativa ; poichè i lettori deli'Ò)pinione 
rammenteranno cho così in sostanza tursu 
vano lo importantissime lettere dell'on, Vi 


mesto della paco allo suo 
deva trovare i mezzi di pacificare 
rogovina © la 


suori 


i gi mucatrava persuaso cha ja 
ogiche, 


l'adiiizio 
Sauobbo 
bro ine 
ome sì ridere 
e tentn- 
Le puo- | 
vincie della Bosmia 0 dell’ Erzegovina Li 
para seriamento | 


ducatrico della religioni fe 
uso dileguola nei 
fono to! vatrinti. 
so rotto cd aiimato la noetra penerezione, 
non avesso più fervore sulfisionta nelle pe: 
nerazioni cresesuti : per questo adunquo con- 
iva cronrno una raligione nuova Ma 
? Ion, Vilisri non la annuaziava, 
questa so nou zltrw, una modestia ed. ura 


ina pifarma 
tà tolo prot 


ro conturri 


io risorso della diptamazi 
UU vonte Andrasay, ii quzlo ha we 


noll'organizzazione dello Corti attuali cho 
‘arbitrio o della ti- 

rannido maomettana. Il lacoro obbligatorio 
è un'altra dollo nz di cui si la- 
gnano amaramente i rejà, 0 la sua cessa. 
ziono non può essoro omesss in al:un piano 
di riformo. Nè si devo dimentiesra clio i 
poveri maomettani, al pari dei poveri eri» 
atiani, solfrono per la rapacità degli agenti 
delle tssa. 

Credinmo cho ‘il costo Andrasy abbia 
dato 
l'abolizione della putblica pi 
tro lo Stat p 


0 coltivaro i ter- 
reni clio sono presentemento abbandoneti, È 
urzonte puro che lo tazso sisno impicpato 
id altri scopi che a suldisfaro | 

atravaganze del sultano. Pres 


noato nen 
pubbliche 
ie. In parsechio località ron 
ponti , ed in altro questi 
ati incompiuti per man. 
ro. Non saremmo quindi cor 
presi se il co. » cha 
una parto fici wepita nella 

cgorina fisso spesa a scopi 


dello provia 


vi sono strade n 


li, conosco benissi 
i quello iucorto pr 
icatonto fatto di 
mento diyi-uio 
li sltia Es 


funuo desiderare molti i queii 
eritica modes 


prudenza, e! 
di scionza 
sioria ssi 

zione morale © 
è dottrina assai 


Savonarola. 
Io conch'uderò chi 
dell'avrenire stanno corcendo lo Lasi della 


1 stia, rim 3a lecito si pe 
è cho hanno fi; Questo con 
aila pratica delia vi fn red di scorgere 


una è liuera, di della nota 


piora 1° 
1 radicaleggianti di ciù non sozo 
Lione! Non siguorozgiano essi i 
10 0 nei governo dell 
seguano la iuro via! \la uou tr: 
Visino le ideo e lo intenzio.i teaim 

cliiscato di colora che furono 
. Sotto ta suida del vera 


to Andrasey pono 
aotuettani sono uniti di 
li separa dai eristinni 
te di quzato s'ano 


csi te 


nugina lo 4 
Seno 21 lor 


> di un sido 
mesto e conti 
cvstamo di teworeì a viceudt pur gent che 
sa quel cho pensa cd la ii coraggio di di- 
chiararlo. Lì mod più qcgno di attesiare la 


risuuciaro al loro posse. 


a leol:à è corto quelio di uon ia: le relazioni fra le due 
scupro la size nel la 
Mi duole di av Ù 


altra Îl primo mio prpesito. T'ettavia più rioni di 
concaco bene quanti tn:rziori aviluppami a Je foro riceliezza for= 
la materia potrsuso comporiuro; 0 in pier negore 

dia fore maggiore. opyor diritii civili e bu rli 


allure? 5 
gli stromeeti 


i credenti derla 
iui, ua du | 
x 


vechale, 


uo, ma «ou sicura fidu 
1 sue è dei Ibi dell'Opi 


Mi abbi: Istanto, crororcie o eso sie | zia del sur preso la tel 
guoro, cun ossequio, por o, allorchè un rajà si lagna i 
It 2 prottato 1870, ottomava vita 1 fatti, 


1 eristisni pessumo essre nominalmento 


Suo Decano Î 
Cano ALris 


Dee” z* 
LA NOTA DEL CONTE ANDRASSY 


Tutti i giornali csteri si occupano quasi 
amonto dell'accoglienza falta dalle 


| 
| 


sono più maomettani dei rosometteni stessi 
Finchè dura va talo sistema u'inoguz= | 
glinuza, è impossibile ristabiliro la pavo | 
null'Erzogovina, 1 musulmeni uens.raùi 0.0 
potenze alla Nota del conte Andrassy sulle sossoro Un uz oppreniro 
riforme da introdursi nell’ Krzogovina. | g'un'autorità si estoss, e cosi purs i eri. | 
Iiferiamo il seguento importanto articolo | stiaui s: non cogliensoro ogni opportunità | 
dol Times su questa quistione : por resistere, L'inaurreziono può cusora ta- | 
prossa cvila forza, ma solunto per ricom- 

perito nuevamento în forza d'un pericolo 
nte jer lE nno per la | 


Vota 


onto Audras:y vonio 
ali gabinetti curopoi , 
sì portro, la disoussione è 
nuovo ed impurisute si 


ira chela 


giiunta a un 
Sinora la discussione si aggirò molto sui- 


| 
Varia. La Turchia ovmiuciò a decadero in | 
modo ssrpiondcuto anche per c.loro cha | 

avevano prevaluto più giustamente it suo | ostamo diro che il cento Andrassy sarchbo 
venire, ed il risultato geueralo fu unde- | soddizfetto go potosso ottenore pei cristiani 
derio di trovaro qualche mezzo di roppez- | il godimenio dei diritti civili piu clemeutari, 
gato gli squaroi prima cho divengano irre- | ltiforme più eluborato poninuo cuero la- 
parsbili, oyvoro di occuparo qualunguo pu- | sciato a giorni avvenire. 

sto cho potesso esser Isssialo vacanto nol si- questi diritti però vi sono tribunali 
stema ouropoo. I « rimedi croici » divon= 0 ci vorrà un cambiamento radicsla 


bero ascho alla riforzza più radicale, el 


—_ 
tino. Irimane bene inteso cho io non îa I ve la prndeto col e col Biaggi? 
raccomando agl' impresari di Roma, per- ! Questi hanno tenuto il iingusggio dei 
n mia, | critici che rispettano l'arto; voi cou- 
bo | tentatevi dell’ appoggio di qualche gior- 
lo di riparazioni , i fiselta. | nalista teatrale ch'è del vostro avviso. 
Mi duole porò di trovare îra gli e°- 

versari della Vestale alcuni artisti, i 
il quali osano affermaro che la musica 
! invecchia. Gli artisti cho sostengono que- 
sla tesi, commettono un errore che tor- 
nerà a ‘loro danno. L'arte che invecchia 
non è arto, è mestiore. Ammossa questa 


A proposi 
tori del teatro Apollo hanno dato tregua | 
alla Vestale , e il pubblico intelligent 
e colto ne approfitta per applaudi: 
sera la Lellissima opera di Sponti 
ormai è giunta all'ottava rappresenta- ! 
zione. La stampa è quasi unanime nol 
render giustizia a questa musica od alla | caducità doi capolavori musicali , an: 
esecuzione. Dico quasi manine perchè | sesso che il bello musicale dipenda dalli 
c'è ancora qualche giornalo che fa il' modo, la musica diventa una professione, 
viso dell'armi. Il cronista della Libertà | gu'joustria. como quella del sarto, del 
prosegue a dir corna «ella Vestale, im-: calzolaio, del worcanto di modo, soggelti 
presa veramente degna del suo ingegno anch'essi ai capricci ilel tempo o al vo- 
@ della sua coltura musicale. Egli mi Jubile gusto del pubblico. È strano che 
dice ammalato di fegato. No, alcuni artisti tengano questo linguag 
nista, io non sono ammalato da pel siberiana) 

iamente di salute a spero cho non avreto COVENNO Gue Cha sol La 
Li avidiatizione di soromperonrsi al tigro Parte. Cla ne eno de pr 
tima dimora. Voi sieto ammalato, aj Sete oi ni 
ico vi potrà guarire, perchè 


da vivero quanto un paio di stivali, i 

v Governo a i Municipi avrebliora lonta di 

la vostra malattia, permetisio che vo lo darsene peosiero. Si aprono forse Con- 
dica, è l'ignoranza delle cose musicali, i, servatorii per insegnar a_ faro gli 

cui sintomi terribili sono il disprezzo per | vali? Neanche per sogno. Si concede un 

(ciò che non intendete @ l'irriverenza | sussidio municipaloai calzolai ? Nemmeno, 

verso le nostre glorie artistiche. Porchè | Dunque, perchè volete che si spendeno 


isultato potrebo' essere presos- 

tato allo potenze, Moderate, per qu2.to pos- 

sono casers lo |sopesto del’ conto 
tera ui 


desse, 
vela 


‘ammonio versati, neo 


Costautinapoti, 


Lo sem;lici prosseso d.1 sultan 
diri baano perduto quel pudi va- 
loro +h> potevano avere 0 dobbiemo cercare 


altrovo per avaro seri guasentizio. 

Ma qui cominzia la parte più dellcila 
deila missioni dar cimts Andras 5. Nvsstto 
serà sorso di wise ch'egli 

o di a ttepere» la Porta 0 l'eso-e 

ii 


uttento per priuo quel progetto, nor diccuma 
n a vlsina di mettere la D'urta 4119 
robba lindî mo 
a Tar ha, ma provocher Î 
diviosonti fa le p 
etfottuerò. sarà. sol 


torso, ai 

prrtenttà. per «upperivo la x 
in riehients queta i 

1 olementar 


pps og 
odi 
vturra la 


Serivono alla Gazsella di Venezia 
{da Toke pone) în data del 21 n 
vombre : 

Oggi furono 
oli regolamenti auîla leva muilitoro , cho 


s'informano ni sistumi curopsi, a cho d 


| ranno esco © motivo a nuoro malcontento. | 


Loco fl proclama dell'imperatore, che 
ven giù annunoiato la nuova leggo: 

« Nol tempo antico quando i mici antenati 
govornavano scura limiti l'im;oro, uoa vi 
via alcuna disiuziono fra l'isercilo ed 
cittadini : tutti erano soldati 

< Questo onore dove 

« Soil despotismo del m., 
una casta militare e 


ere. 


to l'es reito dalla 


per sore 
Ù 
le a . 8 devo 
impiogaro tutto il mio potore per distrug= 
gorlo. 
«Al sistema governativo della fsudalità cha 


fo ho rovoselato | aprendo l'îra del Mejgi 
Lia dato ai 
ingiusto od arbitrar 
prugressivamento abolire. 

reclutamento rall’esersito, tra le 
è una di quelle ioggi che esendo ja 


altro, 
——_————T———_É_m 


donari por i Conservatori e i teatri di 
musica ? 

Por verità, gli artisti i quali dicoro 
cho la musica invecchia, non sono 


neppure celzolai; vanno posti nella ca- 
tegoria dei ciabaltini, gento onesta e le- 
nemerila dell'umanità, ma che non am- 
bisco gli nori del Campidoglio. E quando 
loggo nella Palestra Musicale, giornalo 
incaricato di pubblicare gli atti ufficiali 
della R. Accademia di Santa Cecilia, cha 
Ja Visale tradisco la sua el 


isponsabilità delle parlo put- 
le nella Palestra, ma in fin dei 
conti quando i giornali che s'atteggiano 
a difonsori dell'arte parlano in questa 
guisa, è naturalo cho i profani conside. 
rino la musica come un semplico passa. 
tempo e combattano il liceo musirale e 
la dote al teatro Apoll 

To resgi go questa dislinziono fra mu- 
sica nuova @ musica vecchia. Por me vi 
sono soltanto due qualità di niusica — 
la musica bella e la musion brulta. Parli 


catino | 


jo-ovo ha ere:t> | 


Stemi europoi, domanda una trasformazione, 
assumo nella parolo xegueni 


tutto 1 

« Co.muniesto dunque la mia volontà a tutti 
gli ulticiali dell'armata attualo, si soldati ed 
al paess, perchè fo desidero ehe ciascuno 
aocetti lo mio idee au questo proposito. » 


i ___m 


(NOTIZIO ESTERE 


GEMMANIA 
| (Carrispoateaza past. dell 


(1) stomaco (fa 
Lo notizie di Monaco 
un futerso politico vivo como quello d 
ino; coso però distrno un iuterssso di 
ture, osss..do quista una cÎMA cha 

{ ha molta importanza Ila vita moralo © i 
tollottualo delia Gi vederia 
corno: persuasi. Il eramdo toatra 1 

‘a di 


ti di 
sacica, gli atupoudi eifizi del Musco 
Ho due. l'inno 


era), 
on posson: dl sisra 


o, 1 Is quinto della 


| città apaziosissima ma non troppo popotow 
| (170,04 ab.) visi presta in modo singolare 
i freddo 


lu questa stazione poi, il tempo 
| ora uasido, fscoriaso è muravigi 
peasstompi che richiegs 
in bello ed ampio case 
| stufo, ben riparato con sorlo o pavi 
legno terso 0 pulito cha consola. il fredio 


però 202 è atato 

| coltux ivri cd vg 

31000 fio a {li csutigradi sott 
birreria d 


| dra 


i a00î luoghi di pass 
tempo pir queidi numerosi elasto della p 
polazione chi nou può procusarscno in casa 
|sua; ol i sg apr. 


| tostri sono s mp o 


Denchè non 

edia da un marco 'n su); 

ce birrerie, sopratutt: in 
iranta ala 


alfo'iati i 
| certo oro della 
si atipa in i spaziosi foesti unn multi 
tudino innumeruvolo di gente che bevo esi 
© birra 0 giuoca ailo carte iu un'etina 

sta oregonta di fume, e ira una 


mollo fa ritiro la 
chi attendono »i 


o tuostra 1° iu 
quote, è quando in carte sore, xoprati 
ia domen i cattà è quosto hiv 
toria vilcuno it vantagzio d'un cone 
scalo. La diueniva si v 
della strato tappozza 


DOC 


nità tale che 
ssa cnpiro tutta: 


Ve iueszione Gua 
quo'la del Warner, 
qui, ma a B.xrouth, 
ciato. 


to 4 


tl dal 


ti dell'intcon sono rin 
la salta di-l'n 6 musica è par | 


| Ludo è vna gran sula costei 
| concerti: vi si ha aocemo 
molto cho vi xi foco il 
con un apjarata od un niccesso fmMuv.an, 
Luaodi vi ia una serata di musica Voosla 
seguita dalla Itonl Ca 
vooi fra maschili 
paroo hi pezzi cl i (it più 
ara di Schîlz, nato nel 4583) v moderni 
| Gol nuoro anno «i è mav vimora 
l'uso della nupra inoneta comuno a tn 
Iimpono tedzaso : il giorno 21 di dic 
ni vedovano scritti dappertutto è prezzi in 
moneta bavarsso, il gioruò apo si viders 
sorilli soli nuova Moneta. Seotup 
Toosi 1 kiouzor ed i gulden © sioriui : 
sottentravo i |fa Ì, morsa 
cho lia molta aual tuiiane 1 marco 
è una moneta la lira. italiana, ita 


d'un valere mapgiore d'un quarto; il pf noig 
è la centalaa Tato del manso, w vato pere 
ciò un quarto di più dol ccut liano. 
Si ba cos il pia uo, i 
qleci, i vonti, i plounigo, poi it 
marco el i suoi multipli iu ore, diwi @ 


vanli marchi. La difforenza della monsia 
ftaiiana , cliw il oiuque pi 
nigo non è di ramo coma il nostro ciugse- 
contesimi, ma di lega, qui.di più piccolo » 
comodo, «usando grande como un pio ig, 


| della Vestafe non lo piace @ sì farà più 
| oavre che sostenendo uaa lesi, la quale, se 
fosso vera, getlerebbe nel lango l'arle e 
gli artisti. Ma so mi concede che lu mu- 
sica di Spontini è lella, non mi venga 
poi a dire ch'è vecchia. No, Spontiui 
non invecchia, come non invecchiato 
Mozart, Beethoven, Iosini, Rellivi, 
Veri 

Chiedoto ad un posta se è inverehiato 
Dante, ad un pittore so è invecchiate Ja 
Madonia della seggiola di Raffnello, mt 
uno scultore so è invecchiato il Afose di 
Michelangelo ; vi manderanno al mani 
comio. Ma per la l’alestr 


n i capola 
musicali invocchiano. (° è" una rag: 


ia, el è cho t 
pritni a scroditorla sona coloro che it 
vrebbero tenerno allo il prestigio. L'er 
costoro Ja Vestate è inveochiata 6 fra 
ualobe anno mostrerango lo rughe yi 
‘gonotti di Meyerbeer, il 
Tell di Iossini è l'Aida di Vendi, Dun- 
il Dio dell'arto nun è un vero Jo: 
vinità falxa è bugiarda, an idolo 
coi piedi di orota. Èbbene , 0 suerdoti 
d'una religione che sicto i primi a com 
taminore, non v'ineresca se il volgo tiena 
il totupio in conto d'upa bettoli 


franco la Palestra, dica che la musica 


F. v'Ancns. 


andonzo del mio 
70 00Î sie 
trasformazione, 


19 cissouno 
0 proposito. » 


TERE 


Vasta vederla 
udo test 


na 


ti concerti di 
difizi del Musso 

e antica è 
ilioteca, del 


viglia lavori è 
ritirata 
dal 
uti di 


Lemometto è 
tto lo zero 


ta giorua, ‘6a 
rr intra 
WAI A 


Puita pera 
Nen è 
sem dti Vetri 


10) prezzi in 
0 sì vadora 
tati. 1 marco 
to; 1f uoig 

è vato pere 


ige, pei it 
or, dicci v 


la quale. so 
tnpo Lotto o 
di che la mu» 
nti venga 


itveechiano 
ri, Mellini, 
inverrhiato 
iveceltate la 
tatfnello. ad 
sil Mose di 


versa iu tri- 
el è ch i 
oro cha de 
igio. Lar 
iata 0 fra 
» toghe gli 
Gngtietmo 
Verdi. Dun 
n vero Dio; 
da, un idolo 
suver doti 


ma binnoo, 1 conti si fanno già dappertatto 
colla moneta nuova. Colla moneta son m 
tati i franzobolli; una lattera por l'Italia, ad 
csemplo, cho costava prima setto kreuzer, 
costa ora 20 pfanniga (25 sontesimi, cioì, 
sinquo centesimi mono che dall'Italia in 
Baviera). 

Da tro giorni sono ricominoiate lo lezioni 
all'Università, dopo lo vacenzo di 


srudenza. medicina, filos fa 
+1 vo mania, Como tuti sanno, nello 
vornità tedeashia non vi è l'anno soolastic 

sono inveca i somostri, semestre d'inverno | 


no Università: è una dallo condi- | 
ini cho costituiscono quolla fsmasa libertà 
digli studî, la quale per ciò cho riganrda 
ri atudenti chiamisi Lesnfrorheit. (libortà 
| studio). © per ciò che riguarda i profes 
veri dicesi Lehr/reiheit (libertà d'insogra» 
mento). Ma questa libertà, ancho per la | 
‘a jarlo cho riguarda gli atudenti, è pei | 
‘a costituita da molto altro condi 


tonso amore al lavuro è 
diguo iu generato 
uuere popolo ia tutto cid che fa, è che è il | 
tuutivo per cui fa bene Iruto cose, n 

ilizia, noli vita comune. Col! 


‘0 uno! 
per gli ste 


» {er leziono sci volto alla settimana, 
duo volto in va giorao. E colla libertà | 
cito hanno gli studanti di assistere o no 
corte scuole a | 


gian segreto per fare quilcha cos di buono | 
+ lî, è nel prondoro sul serio quello che si fa; | 
gui inglesi 1: dicono con una di quella 
ssutenzo che si vedovo sori 
livo eos : irlaferer yene do, do it tcell, 
tutto quello clio fai, fallo bene. Che 
sisì noD può una razione, quando quoto 
xa Îi principiu secondo cui tutti opursua, 
sua nello nocewità più grandi della vi 
como nelle più piosuie ! 


SVIZZERA 
lla Tici 
do da Her 
ran Cossiglio bernese, con 451 
accordò fr. GOJKMI di ga 
sanza per la contiuazi 
Reras-huos 


La Ga 


di Lucerna uccelli un'ezuale garanzia 
a condizioni identiche. 


dell'esercizio di questa liuws ferroviaria siuo 
alla fino d'aprile. » 


BELGIO 

MI Nod di Rirusselli dico che tutte lo 
totizio giunto il G corrente dai luoghi dallo 
sciopero degli cpersi minatori permelloso 
di ritenere che lo sciopero tocchi al mo 
termine. 11 Juural d* (’harteroî conferma 
che ci furono molte esagerazioni por parte | 
atella stat niuu fatto autorizza a 


ito all'as- 
polizia, prosguo 


sastinio di un sgento d 
ninza notevoli risultati. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'on. Correnti, presidonte dell 
coptafica italisua, nella co 

+ la Società stessa ha oggi tenuto 
sase uua splendida e commovente conte= 
illustre 6 benemerito 
scuziato ed uomo di cuore che fu il se- 
loto vouto Francesco Miuissalchi. 
Gorreati risoniò 
Mimassteli ebbo nella 
siadi in Itazia osposo, coa parolo mibili ul 
atfettuoso, quanto egli la vperato iu pro 
dell'umanità è della scionza. ladicò, in- | 


luppo degli utili 


profisa, un'oraziona degna doi meriti del 
conto Minis ivolò ancora una 
vulta il nobilo cuore è l'oletta intelligenza 
deil'oratore. 

tà prosigui poi la gonferenza ; 
o parlò dello ultime scoperto 
y è Camoron 0 il console prof. Ea- 


di elogio per la scopsrta fatta dell'ucoisore 
dti Giscomo Autonelli, rinvenuto, come già 
acconnammo, morto di lara forita alla gola 
in via del Leopardo in ‘Trastevere la notte 
del 7 corrunte. 

L'Autonalli ad ora molto tard 
passaggiando per la suddetta via, e, come 
preso dal vino, mel raggendosi in pisli, 
gola cactoni d'amore. | 
s'incontrà | 


dava 


a pastaro per di là a insospet | 
zoui dell'Autonelli, supponondole diratto ad | 
tas sua incamorato, preso da impeto di ge- 
Josia attuoca lite cou lui eli; dopo pechi 
intenti resta barbarament: u 

fa Que.tura, ia seguito di accurate in- | 
daginl, + giunta a scopriro 'sutore di que- 
ato misiatto. 


11 ricevimento delle opere di pittura 
scultura por la Esposizione nelle sala in | 
piazza del Popolo avrà principio il 24 cor- ! 
ento: 

La Società degli amatori a cultori di ! 
Lalle arti in Roma ha invitato per mezzo 
dai priucipali giornali d'Italia gli artisti a | 
saundare Ja loro opere, annunciando cho ol 
dre i soliti promni in denaro nessranno as- 
segnati dodici di ours, consistenti in quat- 
ico medaglis d'uro per il merito 
duo per la pittors ed altrettanto por la 


DUE 2 1 Untsi religio, e non gli aborgavano Li 8:90, 


scultura ed in otto madaglio d'arganto, cin- 
quo per la pittura © tro per fa sealtora. 

Lo zelo veramento instancabilo che mo- 
Mira la Società por riuseire ad animare 
ravvivare lo arti, docoro @ ricchezza 
‘mostro: pacso, merita ogni elogio. 


È stato sperto dal ministero dell'istru- 
ziono pubblica un concorso fra gli archi- 
totti italiani per Jc sostrurione di un edi- 
fizio da sirviro per la Esposizione di opero 
ali Della arti 


vr sorgero sull 
piazza del Popolo e propriamente dietro l'e- 
micisto che sta dirimpetto al Pinoio. 

stiamo che questo cossorto ci dia un | 
degno deilo scopo al qualu è con 
ssorato, Nirabbo tanto più riprovevolo un | 
elitizio rutto per le reti bollo. Par troppo ! 
lo grandi costruzioni di questi ul 


Spi 


Ta povora famiglia cItriva solo L. 1 80; 
perchò non aveva altra monota: e non vo: 
Jondo fenersi in casa il cudavoro, lo portò 
ia chiaza. Ma il prete, duro noi non voler 
farlo lo essquio. Qualcuno della famiglia, 
cho teneva tiolto allo preghiere doì proti 
per la povera estinta, si recava a Fossom- 
brono e a S. Ippolito, progando il parroco 
di t faro egli a suffragio dell 
slipta quello cho non aveva potato ottonere 
dal reverendo di Barchi. Ma ancho questo 
pretendeva una lilbra 
pei aogrenta 
fainieli» pagare , la aslma della Mencarelli 
fu sopolta per ordino del 
Importante sco — Tolegra= 
fano da Olimpia 31 Messager d'Athenes che 
fu scoperta usa ‘statua delia Vittoria, rihà 


(toltano la Cassa di risparmio del ri 
Cipollu) sono © barocche 0 sconclusionate. 
vengono a Roma w studiare | 
chitettura anti lo prezioso reliquia 
ho co no restano, © Ja moderna nello opero 
di Bram basta: sporiamo. 


11 ministero della pubblica istruzione 


verditarii ai russi, allo gallorio 01 agli 
seavi 


1 — Gli studenti della Facoltà ili lettore 


suti delle alt 
quella, Jan 
teri 


Ma settimana, 
nella città nella qualo ha neda la Facolta 
inseritti, como su ogai altra del 


denti que 
contralo dagli scavi, 0 nello altra città univer= 


di ciavcano infituta, la lors tes 
il libestto 


tuto dal quale 
pule gli surà dato 


fi fu conser 
o viglioto 


quemio dello 
Ancora tratsoreo, a so ess 
novo inseratt» a un 

IV. — Il vigti 


a divorsa da quella 
sarà ritenuto èd numule 
eo avera il 
seguiti altro 


0 allo studente, 


ussrme, Mom potrà €. 
Tuoltro sarà avco 


La scorsa nolte, dopo non 
moriva vu uomo che sjew 
mafizio della libertà , tassiamto immersi 
Ilizione quaati lo corobbere 
triestivo, nei qualo ta il 
dell'animo andava del pari con l'amur: 
l'Italia è alla sua cara Tricsia, por cui con 
a patiro ogui maniera 
di amarezzo , noa è più dei nostri. Ma la 
piut.ta è benedetta restorà 

oro che ssntono 
mento la pattia. 


È uscito il fasicolo di disombra 1875 
della Filosofia delle scuole italiane. 
contiena lu sogue i 


X srlestoo (I. Ma- 

metcdo professato dal gior. 
‘e scuole italiane, Lote 

tera al conto Terenzio Mamini (A. ks; 

nas) — Una critica dell'ut 

Cantoni) — Sulla questiono deile ide ( 

I. Bulgarini) — Sul li 


misi) — Si 
nalo /.a filosofi 


gotici di V Lettera al costo 
‘Torauzio Ma Di Giovanni) — La 
dottrina dello idee innate, soeccudo Descar= 


tes, Looko a Leibuiz (L. Celli) — Bibli 
grafia: 1. Le mento dell'Aquinato o la flo- 
ja moderna ; L'Aristotelismo della scola- 
ica nella storia della Nlosofa. IT. IL di- 
scorsa del Manani no XIT Congremo 
aciontifico în Palermo, III. Oggetto ed uf- 
ficio della psicologia. 1V. Zeitschriît: far 

vl pluilesophigcho kritik 
ti di Riviste — Recenti pu 


0 Rarometro è ridotto a 0* e al mare, L'al- 
ticsa della staziona è di 40,85: 

Barometro x zsorzodi = 7125 

Termosnetro Centigrado I 

Miutsimo = !1,2 — Minimo = 49 | 

Umidità media del 

Relativa = (5 — Au 

Vento dominante. Ft m 


la notto precedente. 
ia 24 ore — Zum 9, 


LOTTO 


Rutrazione dell'8 gennaio 1876 


Bari 81 — bi — 72 — 80 — 60 
Fire G— 0— 24 —83—72 
Milauo 43-16 —27-5— 9 
Napoli di — 87 —58— 75 — 2 
Vonozia 82 — 88 — 85 — ST — 57 
Palermo 01— 1-—%9—20— 7 


+ ana 
Nortzie Interne E Parti VARI 


rquisizione,— Leggiamonolla Lori 
dell'8: 


gnor Bignami , direttoro della Plebe. 
qbo la perquisizione abbia r.lazione con l’ar- 
resto di uno sconossiuto indivi.un, pratica 
dosi ieri l'altro iu Lodi, o indosso al quelo 
farono rinvenute dallo carte compromettenti. 

La venal preec del Santngrla — 
La Gazzetta Pesarese la dal crmune di 
Barchi quanto segue : 

11 2 corrente la figlia di Augelo Menca- 
roîli, per numo Cat riua, di povsra condi- 
zione, cemiva di vivere in Harchi, ed un 
pros0,.., gi rifiutova di prostaro i soliti 


— Con intendimenti 
Jodovolissimi il signor 
Ispattore dol gonio 

iglio superiora dei 


patriottici vd 
Carlo Falconieri , 
civilo è membro del € 


Tata di 1 
sulla 


grafica italiano diretto da Fran- 
cesco UiliLari 

L'autore rivela nel suo lavoro tina monta 
nutrita di cognizioni artistiche copluso o 
profonde ed uno spirito aperto allo conoe- 
zioni del tello. La considerazioni cho egli 
svolga sul merito del Csmuecini o aul posto 
clio gli compoto nol regno dello arti v lo 
osservazioni che egli fa intorco allo condi 
zioni di questo e ai merzi oudo leva 
gli moritano la gratitudino dagli artisti, cl 
con profitio potranno leggero o meditare 
questa publiczzione. 


—_— _—_+___z 
CRONACA DI GIU 


PRUL 


sTatwesto ni: 
aL — Na una 


‘tro godova dei di 
i, Îl suo statuto, che sia manto- 
forza di le 


givsa non è impedito dal civile, è 
quan 0 sia imposto come condi deve 
questa cssere adlompita (Sontonza delle Corto 


A — Vistita Ain 
— tl venditore a termine di Temliua 
il quale ella scadenza now riesca 
] compratore tutto quello che 
dovuto, se Is vando per conto 
di iui, nen risolvo la vendita, ma la oso- 
sce. — Al suddetto caso mn è applica» 
la leygo cho regola la risuluzione, ma 
no all'osccuzione forzata del com 
za della Corto di Crssazione 
Juglio 1S75 — Annali della 


Asioxizione — CL 


clio iduo, ainiotito cme sospetto, 
‘a per due auni consooutivi subi 
condanna , cessorà l'efatto doll'am- 
non solo agli 
i campestri a 
agii tumoniti 
za 
di Camsziono di Firunza fi ot- 
— Aunati della giurisprudenza 
italiana, 4873, 13, pag. 210). 
STAMPA - Gi 
scuizioni, — Il gererte di un giornale, 
como complice necessario, può essera pu- 
unito col massimo delia pona minacciata al- 
‘autore, — La prescrizione di tre mesi por 
i delitti di atampa si può iaterrompere con 
atti dull'autorità giudiziaria. — Non decorre, 
a favore d'un condannato pur reato di 
alcuna prescrizione dal giorno della presen 
taziono del ricorso in C.ssazionu fiuo alla 
spolizione di caso (Ssutonza della Corta di 
Causaziono di Firenzs ©} luglio 1875— A 
nali della giurisprudenza italiana, 4875, 
13, pa 


NOTIZIE ULTIME 
L 


Nota dol gabinetto di Vienna cire 
le riforme da proporsi alla Porta por 
ott:nore la pacificazione dell'Erzegovina 
@ della Bosnia fu comunicata al nostro 
ministero degli estori il 4 corrente, 

Il governo italiano ha dichiarato di 
aderire allo ideo svolto dal conto An 
drassy od appoggiate dalla Germania e 
dalla Russi 

Crediamo che anche Ja Francia sia 
propenza a seguira la stessa lino di con 
dotta. Si attendo ora di conoscere se 
l'Inghilterra accorda pure il suo cos- 
corso a quest'opera di conciliazione. 

Tutto ci fa speraro che l'accordo delle 
sei potenze garanti induca la l'urchia ad 
accogliere dei consigli che non offendono 
la sua dignità, © costituisca così una 
salda guarentigia della pace europea. 


veri 
monizione — 
ammoniti per 


La Patrie dico che la squadra del M 
diterranso ricevotto l'ordine di tenersi prosta 
a prender il mars; ignorasi però par quale 
destinazione. 

— Parecchi giornali deî dipartimenti, che 
orano stati sospesi, ricomparvero in seguito 

legge solla stampa. 
oleil assicara cho i bonspartisti 
persiatono a presentare nolla Sarthe la can- 
tara dol maresciallo Cantobart, malgrado 
Ja Jettera cho questi ha pubblicato, 

— Vosendì a sora ora attesa a Parigi la 
regina d'Olanda. 

— Un dispaccio da Parigi al Journal de 
Qentvo amnunzia che il duca Iicazes si 
prosenta candid»to alla deputazione nell’ot- 
tavo elrcondario di Parigi. 

— Il National assicura cha la missione 
del sigcor Outrey in Egitto si riforisca al- 
V'osecizi: pe della riforma gigdiziaria, 


— Il ministro della marina farà un giro 
d'isperione uella maggior parto dei grandi 
porti militari. francesi. 

— La Liberts apnunzia cho la regina 
Isabella di Spagna va rimettondosi dalla in- 
disposiziona degli ssorsi giorni. 

Ua dispaccio da Lisbona antunzia ela è 
morto il ganeralo Sa Da Bandeira, 

— SI annunzia puro da Lisbona che il 


ia Havas pubblica i soguonti di- 
sprosi dalla 


spanol dico cho il signor Ri 
fa qualche tempo, a Cub 
riordinare l'amministrazione delle finanze di 
quosta colonia, ha rinurziato al suo uflicio. 
Si credo prossimo i! suo ritorno a Ma 
| «Tropubblicani combattono lo candid 
| turo degli smici del signor «qu 


« Itaiona, 7. — Dalia frontiera si 3: 
nunziano n.olti movimonti di trupjo cosi 
| dalla parto dei carlisti come dalla parte do- 


| gli alfonsisti. 

+ 1 carlisti continuano a lanciaro dello 
granato sopra Sa Sehaatizno © sopra Gu - 
| taria Uno di questi profottii è moppisto 

nolla essa del consolo di Franoia a Sin Se- 
| basliavo. 

« Il generalo Moriones intordisso prov- 
visoriamento la circolaziono per lo strade 
che condusono vontiera, affino di cadi 


— La Villor Pissuî, giunta 
(Messico) il giorno 6 cor. 
ivato, proseguirà tra brevo per l'orto 
Uniono (S. Salvador), sun destinazione 
Tutti 


quale e 
d'Uugheria hanno sospeso per poco tempo 
lo trattativo sullo quistioni pendenti fra 
lo due parti dell'impero , in causa dolla 

| prooccupazione di atri alt 

ive saranno fra lirove ripreso o 
| torminate. L'andamento delle trattative, 
| condotte finora con uno spirito 
| proca equità, autorizza a sperare cli 

! {uistioni pedonti troveranno in brevi 
| sano lompo un felice scioglimento. 
| Berlino,8.—LaGaszella della L'orsa 
ha da Mosca cho Stroussbsrg fa posto in 
libertà, solto la sua parola d'onore di 
non lasciare la città prima che sia ter- 
minato il processo. 

Parigi , 8. — Lo Stamlard di Lune 
dra pubblicò un telegramma da Vienna, 
il quale annunziava che il governo au- 

| stro unghoreso aveva ordinato a tutti gli 


uomini obbligati al servizio militare, în! 


| caso di g-erra, di tenersi pronti a rag- 
| giungre i loro corpi entro 48 ore dopo 
clio ne avessoro ricevuto l'avviso. Nulla 
finora venne a confermare quel tele- 


grammo, nè le altre voci allarmanti che | 


* si sono sj 


rs. 


| La noia del conte Andrassy non fa | 


ancora comunicata ufficialmente alla Tur- 
| chia, ma è probabile che essa le sarà 
comunicata appena sia stabilito un ac- 


i trattato di Parigi 
La Francia e l'Inghilterra non si sono 
ancora ufficialmente pronunziate. Questo 
ritardo sembra derivare unicamente dal- 
l'assenza momentanea di lord Derby da 


Londra. 


Madrid, 8. — Ml gorerno autorizzò 
parocchi generali esiliati a ritornare in 
Spagna. 

Vienna, 8. — Il Fremdenblali assi- 
cura positivamento che la notizia data 
‘ dallo Standard di Londra che le riservo 
| austriache sarebbero cliumate sotto le 
bandiere non ha alcun fondamento. Nè 
furono chianate lo riserve, nè sî è fatto 


l aleun proparativo per un prossimo loro 
| richiamo. 
| = 
| | ROnSE DI COMMERCIO 
VIENNA 7 8 
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res 


RIVISTA FINANZIARIA 


Chi avielto mai potuto pensare che la 
Bores di Parigi, la qualo 
del passato anno apiegò ta 
salsiò il nascero del successivo con yplon- 
didi aumonti sulle Rondite, dopo aver su- 
perato nel modo più desiderabile una Jiqui 
daziona abbastanza gravo, dovezsa fullo a 
| ua trasto adombrarsi © voulr meno a quella 


| cordo fra tutte lo potenze firmatarie del | 


fermezza non mai smentita fin oltra la metà 
dell'ottava, poichò si trovò a fronte non di 
fatti nuovi, ma semplicemente di nuovo 
manifestazioni di fatti già esistenti? 
Fppuro è questo lo spettacolo cha ci la 
dato quel mercato in sul cadero dellotta' 
‘6 non vcsorre il diro con qual contraccolpo 
mogli altri. Kagioni finanziario prima, pol 
ticho dopo, ma più questo che- quello pro- 
dussero una talo reaziono © poco imporla 
Il considerare cho vi sia stata esagerazione 
noll'approzzamento dello uno 0 delle altre. 
Egli è cho la sposulaziono colà come al- 
trovo non è sincera quando sì mostra im- 
pavida no suoi procedimenti e simula sen- 
timenti di sicurezza cho non ha nell'animo. 
ssaa ci dà l'immagino dol fanciullo eli 
utarellando quando si Irova solo di notte 
per vie, onde nascondere la paura che doo- 
Ito lo travaglia. Finchè tutto laco d'iuterno 
a lui, va diritto e apiglito, ma al pia 
liovo runora trasaliaso o manda un eri 
di spavento. Cosi avvieno nello Torso, Si 
ha un bel diro che la quistiono d'Urionte 


dl 
scioglimonto , impensiorisso è 
spaventa, o quanto mono distoglio l'opora- 
toro sario di marsi in affari impor= 
tanti © lo induco il più aposso nella ina- 
ono la piu completa. Per modo che il 
movimento de' mercati, lessiato in mai 
pochi 0 mon validi 
certo 0 oscillinto 


li un indirizzo opposto. 
Nola rottimana passata lo primo inqui 
tozzo dollo Horse di Londra e di Pari 


irsvava più ia buoni tormini col 
fano Cavo, quegli che il gororno 
vova dato a tatoro deîle Ainanzo ugizi 


| 


Noi comprendiamo che Il mercato inglesa 
dovesso 


ietarsi per questa notizia, ma 
smo rendere ragione cli 
i Parigi dovesso promder parto a quello 
tezze, sso che ni commasss tanto © 
cou ragiono quando il sig. Cavo chbo una 


l'effetto 
Jon era 


treppo © 
caio d'Egitto, non duresso 
reato allu altro poterso, le 
dovato porsiò jolliîra aul gabinetto og 
perché so no dii 
sibilo, © noî creimo, malgrado Jo smen- 
tito del Tino ssmonto ln 
| inglaso non atbia 
po' suoi don i. IL kedivè ha fatto Ja moino 
DES è 


compia 
priotà del Canale, ma non paro nionto di- 
sposto a dividaro con esso la sorranità 


venno in campo la ncta del conlo Andras 
cui finora paro destiuata a non faro l'e 
fotto clio si speravo. 1 giornali francesi 
| amentssono cho il proprio governo abbia 
| trovata di suo gusto quell 0 finora 
non è ben consiatato cho piaccia agli altri. 
| Siatao adunquo sempro nello incertezze 
primavera si av gli erzegori 
| preparano ad uscire dallo loro t 

chi sa cho cosa può niscere. 
bassi della Borsa di ari 


i ultimi 
si dobbono a 


Rendito turche, è messo auovamonto 
forse, a il tracollo di essa non 
poc» 3 scompigliaro il mercato di l' 


ito francesi od italiano. 


anto dal 4 al 5 "j,, a 
misura non accenni a ci 
possa temoro che i 


per lo quali si 


denaro che vengono fatte a quella Banca 
dalla Germania, o non si sa sin dovo ai 
| possa andare. Il governo germanico ha ira 
le mani un problema cui non è ben certo 


nota d'oro che essa conia va mano mano 
afaggendolo ed è costrolta a reintograrsono 
ricorrendo all'ostoro, ed elovando lo seonto, 
como ha faito ora nuovamente, già elovato 
sl 5 “1,. Non porsiò il denaro è abbondante 
a Parigi ol a Londra stossa è lo è tanto 
pit in quanto che gli aflari fn gonoralo con- 
tinuano proseatara che scarsa ceoa- 
sioni d'impieghi. 

Lo stessa causs cha influiscono a paralis- 
zare il movimento dello operazioni di Borsa, 
influiscono del pari sul movimento dei com- 
merci o dello industrie, © sgraziatamento 
sarà ancora lontano il giorao in cui si possa 
aporaro di averlo più attivo 0 più fruttuoso 

È cosa che fa meraviglia il vedere come 
la Danca di Franoi 
giovarsi di una part Pa spo 
ci»'e, per poter mottero assiome un divi. 
dendo di 100 liro, ch vorrà distribuito agli 
azi 
tabilo lo ha fatto difotto, è chi sa qi 
rebbo stato il dividendo ‘se lo grandi 
sorse cho essa la dal ‘l'esoro non la soccor- 
resero. 

Coreludiamo però che causa del malessere 
dianzi acconnato d una sola, @ questa con- 
siste in un futuro assai buio 6 por ciò solo 
pauroso ; chè del resto lo nostre convinzioni 
6 la nostra fiducia nolia pace non sono mu- 
tato o porsistinmo sompro a eredoro che il 
tampo si darà ragione. Ma intanto la posi- 
alone mercati è questa, 6 ci vorranno 
fatti ben docisi © imponenti perchè l'attit- 
dino loro si modifichi. 
fn Italia, como in Francia, Ja liquida 
ziono di fino dicembre iniziata già in sullo 
scorcio della settimana, cho fa l'ultima dal- 
l'anno, la sì compiò nella successiva a nel 
modo il più regolare, por quanto in qual- 
cho piazza si rendesse manifesta una certa 
scarsezza ni titoli di Itondita ; por asodo 
che si obbo un movimento siraso noi ri- 
porti da rendarla dificile. In sul principio 
il riporta gi taneva tra 1 20 aì 130 conto- 
simi, pol vanno giù dielisando sino a 6, 
quiadi alla pari, © nella pissza di Firenze 


lo sa 
ri 


ai viddo dsterminarai dn deport che sali 


talo missione dal suo governo. So lo spa- | 
noggiare doll'Iaghiltorra in quel paeso | toli ba 


‘essa il più che fossa pos. | 


vato in Egitto peno | 


j i trattava d'overo i | 
| milioni che gli occorrevano, o sì è mostrato | in grando 
into a codergli la sua parte di pro- | mezza, A principio vi 


l'lgitto. Acquetati gli umori per questo, | 


la | 618 30. Lo Onbligazi 
Î si | sosterto pur oss» da 
19 6 allora | sostonuto furono lo Sarde: 


tatto questo eauso riunito, 0 vi si aggiuu- | 
cho, como dicommo a principio, cause | a 131!) 
finanziario. Il pagamento del compo sulle | 


La Banca d'Inghilterra ha clovato vl 
or quanto questa | 


ati estori abbiano | cato di Roma 0 si: negoziarono 
ad avorao danno immediato, non ricaci sonza | ultimo a 540. 

disgusto poichè la misura ba por iscopo di ‘ 
difendersi contro lc continuu sottrazioni di | giorni, si obbo uu ritorno di srialzo negli 


| ancora del come potrà risolverlo. La mo- } 


ati pel 2* somostre. La matoria soon | 


per un momento sino a 47 ed a 20 cen- 
tesimi. l'anomalia di questo deport. è 
provanuta unicamente dall'ostinazione di 
guni vanditori allo secperto che aspettarono 
l'altim' ora a provvedersi, sooporto eui i 
rialzisti adoporarono tutto lo arti immagi- 
mabili per rondero più sensibile 0 più di- 
sastroso. Difatti, nou appena lo sooperto fu 
tolto, il deport spari por incauto a segno 
cho dopo Borsa i prozzi del fino mese con 
quolli del contante erano pareggiati. el 
resto anche în quella piazzs, quantunquo la 
liquidazione si protracssa dino al giorno 7, 
non vi furono disssiri, e tutto si passò re- 
golarmento coma nello altro. Le posizioni, 
por quello che ci consta, rimangono iuva= 
riate, cioò nella gran maggioranza al rislzo 
— grando pericolo psc l'avveniro ove agra- 

nto i ribassi di Parigi continuas- 


3 co-compun, i 
diotrogziamo man mano a 77 17 0 per 
tito a 76 0) ulferia por fino gom 

I Prestiti cattolici a Roma ebbero una 
avimazione insolita © diedero luogo a tran- 
Aszioni abbastanza importanti. 

ti Blount si tonno fermo tra îl 78 45 al 
18 47, 0 toosò un gioruo il 78 67 a con- 
tanti 

IL Rothschild s'eggirò tra il 77 4501 
TT 80 puro a contanti; i certificati sul Te- 
soro ebbero denaro ad 80 0 chiussro a 70 80; 
senza Ì ribassi di Parigi, maggiori sare 
bero state lo transizioni o piu elevati i 
corsì. Non è stato così del Consolidato turco, 
cho noe ci fu verso a tenerlo fermo. 

Il pagamento del coupon è tornato un 
enigma, 0 20 ceddo a Parigi sino a 24 0, 
qui a Roma ed a Napoli da 25 40 od anche 
25 70, precipitò a sstza compratori. 

Il f'restito Nazionale a Milano 
rino invariato sul 5 
DI 83 lo stallonato. 

Lo azioni della anca remana non chhero 
prezzi reali chu un giorno 0. duo 
negoziarono in piccole partito x 4 

Lo ati 


furono lo so!» cha presenta» 
rono quelcho attività di contrattazione, o 
cho si mantennero abbastanza scetenute, Ge- 
nova la negoziò a principio a_ 2008 poi a 


DA ; "Torino le spisco fino n 
vento di l'arigi spirò malefico anche sopra 
osso, 0 lo ridusso a 2000, 
Lo Boncho tcseano si tennero sul nomi- 
| malo di 4670 a 1007 @ con affari nou mb: 
rituvoli di zuta. 


Torino lsssiato da 725 a 72%. 
Il Mobiliare italiano proseguo a tonoraî 
serva, non scavra però di fer- 


poi a 51 
| rigi to 
Ala 
ferrov 
Lo Azioni meridion 
sui primi dell'ottava a ‘316 6:19, poi 
senza la cedola samssiralo 0 finalmente 
17. Iuvariato lo ‘bbligazioni relativi 
5 sostenuti costantemente i Boni 
i Ferrovie ‘Tom: 
HM a 245. I 
n 
A a 221 30, 0 quello dolla 
216 50. 
In rialzo ulteriore lo l'ontobbane di 
«-coupon. Lo Vittorio manu 


ro piogora a (dî. 
pochi o stentati obbero i valori 


P° 


3 DO, 
| Lo Azioni Rogia telacchi fecoro 8:11, poi 


ribui | 824 ew-compon © chiusero più doboli ad 
rigi, cd | 81 
a reagiro sfavorovolmento sullo stesso Kon- | 53 30. 


variato Jo Ubbligazioni relative a 


azionario lo Demaniali a 
io puro lo Esolesiastiche a (M 
Lo Azioni della Società anglo-romana pel 

Cas mantennoro la loro fermerz: 


cambi 6 nell'oro, in ribraso noi primi 


ultimi 


210790, ricaii a 108 6 ©) 
la Londra a 3 mesi da 
26 80 poi ssceso a 5 l'oro da 21 70 
caddo sino a 21 DI, ma poi risali a 21 64 
ci 


GIACOMO DINA, Dmertone. 
Rouzato Giovanni, Gerente. 


Città di Lucera 


PRESTITO AD INTERESSI 


In relazione alla riserva contenuta nol- 
vviso 24 dicombre p. p. Ja Ditta Few 
cerco Compagnoni 

RENDE NOTO 
che attesa la sovrabbondanza delle sotto- 
scrizioni al Prestito dolla città di Imera, 
oltre il preavvertito mammilamient 


Obbligo» 
Obbligazioni 


fa saraaio con- 
sogunto Obbligazioni rolla proporzione del 3@ °]; 
dalle sottoscritto. 

La consegue dello Obbligazioni avnì luogo 
entro il corrento mese. 

Anche il prestito della città di emme, 
pure rilevato dalla Ditta Prameesce 
Compagmoni, vinta Interamente 
esperto da privato acttosorizioni, 0 quindi 
non avrà luogo pol medesimo sottoscrizione 
pubblica. 


giornali francesi e in seconda let- 
tura, 24 ore dopo l'arrivo, a metà 


” Dirigorai all'Ufizio del Giornale. 


Se 


I Iircitori 
DELLA SOCIRE 
GIONA SULPHUR COMPANY 


È sono pronti © ricerere delle offerte da persone disposte sd al- | 
| fittare Je loro miniere im Sicilia. La proprietà contiene circa | 
|| ettari 424 e comprende le miniere ritomate ili Gien:, Gior 
tella, Tenuta, Tenuiolla, ece., poche miglio distante da G 
genti. | 
Tutte le offerte devono contenere i nomi di due persone ri 
| spettabili alle quali si possa riferire, e sar: duopo che 
taiuolo depositi la sonuna di L. 5,000 sterline (Lire it. t 
mila) cem: garanzia della regolare escu lo stipulazioni 
| dell'atto, 11 modello del Capitoloto, © tutti i raxguagli 
sariî, sara n Londra 
Wool Excha an Street, (al quale îudir 
rimettere le eppure în Toma presso: 


Mess, Plowden et €. 


Vin della Mercede. 


A 


LIMITED 


ccer- 


0 visibili 


50, 


tori nen si obblizano ad nesettare l'oferta la più elo 
qualunque tra. 


Li duopo ehe le 


PER SOLE LIRE 90 


Una eccellente macchina da cucire 
La rin: 


Ja plecela NILENZIONA 
facilità amica uel sco manog; 


i sono pre 
— Detto Macchine in 
malî 


par marcare le 


leghe di L. 5, come 
on € Howe, ect, v8" 


americane garantite a pretzi imossibili a 
"Si spedisce il prezzo correulo a chi ne richissts 


Attiva 0 ul 

per la rigenorazios n 

affozioni del cuoio capellut 
il deriderato © 


pelli. 


le commissairo. 


VALAIS SUISSE 


NB. On n'est admis que sur production d'ana carta dilivri 


telo copillara furnondogli la forza 1 
sa A sicuro, epico 


o di far rinascere i ca 


o, gusto aquizi 
do forrugi 


Mines distraetione 


nomsouie 


à 


BADE:| 


CANUTI 


La Casa ingloto W. S. 


Vendita in Roma, presso A. 


carico di 
Pià prossima. 


È 


diziono in provincia contro 


Eau Figa 


sr eci — e 


‘ EAU FIGARO EAU FIGARO 


| progressiva | in due giorni 
i) toe pera ina nità es 
na LU sot riuttati. Via 


la 
la barba cd ai espelli 
‘selasivamento a si 


aos idozza 
Servo e- neo: cià decideramo tin 
Hi actlscita 


ntegere il p 


utilità sarà bono continuare cs ottenere un colore Bro natale 0 > 
progremiva Pi 
ro €. Prezzo Lire 6. Prezzo Lire 6. 
I Pomata Figaro 
Ùi PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI 
| di tutta comodità per lo signoro anche se si trovassero iu viaggio L. 


DEPOSI 
\rutetti, 1 


) a Venezia, Agen: 
pi — Napoli, Viappiai 


li La Società 


EAU FIGARO 


istantanea 


DI PARIGI 
è riuscila a ritrovare l'unic 


Tintura Istantanea 


cha offra, x sontani 


Salvatoro — oma, Agenzia Taboza, Vi 
ilano, Vivani 0 llezzi, sottocssa — To- 


a 


llia me glene 


ult 0 (di 
per Jiborar 
la propria cosa per avene 


‘sconcerto Intestiuale. 


sito per l'ingrosso, pr 
Chiaia, 104. 


zia AL Taboga, via dei Prefetti, 12 


—_ DPELATONIO DE BIDET 3 


o esame per incanto vedesi la pelle rasa e puli 
to rasoio Quando l'operazione si ripete 
finiscono col non nascere 


rio non va confaso con altri, per sero di ua 


ror 


effotto sezupiro ci 


In provincia 

Prezzo doll del è 

L. 30 solo per ferrovia rimane il porto a carico dei committenti. 
Vendisa in Rea all’ Taboga, via Prefetti 12, p. p 


SCENE STORICHE 
DEL SECOLO VI DELL'ERA VOLGARE 
DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
Un bol volume i-10, grande di oltre 420 pagi 


LIRE QUATTRO 
Franco raccomandato nel Regno L. & 50. 


Dirigora dettero e vaglia all'Agenzia Tsboga, via Profeti, ID, PP» 


Tipografia dall'Opinione diretta do Cansonp Cnuns. 


| GIORNALE DI LAVORI PUBBLIGI R DELLE STRADE FERRATE | 
Anno DI 
Questo giornale si pubblica in Roma ogni mercoledi in foscicolo di 12 pagine illustrate 
GEIE e PA ri dd ita rei | 
aliane: notizie ferroviarie e di lavo ni di concorsi per pregetti d'impie- | 
bitelti ed ingezneri; una e di tutti gli appatti | 
spronditori : una rassegna fi unioni lari: prozii dei 
enco de ‘evetti d'invenzione accordati in Italia, ed una interessante rae- 
mamenti: Un semestre L. 12 — Un anno L. 20. 


Iniezione Algerina 


vogetalo, infallibilo 
© praservativa 
dA Dott, VLONTRE 


na, com 
ice vego- 
sima rome 


ica ed astrin 
“3 alcuna di quella 
ooo 0 caustiche, co- 


‘composti con_xo 
Adoporata negli scoli, di 


vecchia data 0 nolia gucoetta, li fa 
dirsipare maravigliosamente 


Bottiglio con istruzione ds L. 3 


ria Prefetti, 12 p. pi 

Spedizione contro vaglia ove vi è 
fesvoria. Sposo di porto a carico dell 
compratore. 


Sa 0000; 


3000; 8 


Le ordinazioni diretti 


mita ds l'importo in Hizi 
Hasca Nazionalo Italiana (i bigliottt 


altro Banche m 
vettoti) 


cino da 


Ogui asturcio dovrà portaro l'aria inglese. — Prozro L. 6, 
Taboga, via dei Profetti, 19, p. p. 

lia postale, speso di porto n] 
compratore. Oo non vi ha ferrovia indicaro la stazioni 


172 10008 è 


"CAN CANUTI ! LecceTE! 


ge ciel ATPIRTANINTO DA SUBARITTARE 


Comndtigue mifiniro der Gardes), tasto sulla composizione del 


x pe Solamente Lire 12 


r°Oo, 


ito del Daento 
l Bremssiet 


sopra 8'01î+ di weta, lana, cce, 
Prezzo della toi 


sta cent. 80. | PAGO Da Di: AN 


= | | Parigi 1867 per lo nostro bello imitazioni di perle @ pietra! 
1 prezione approvata dille cc itto ministeriale, giù pr 
ICT | nta pilo Exponi ina" 
FIRENZE Petro 
1878 cda 9 Circolo Porien 


le 


inserzioni di Comunicati ed Annuazi pel giornale L'OPINIONE si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia di pubblicità A. TABOGA 


ROMA — Via del Prefetil, N. 


Mezzo Milione Premio 
Estrazione nel febbraio 1875. Obbligazioni Bevili 


Estrazioni trimestrali. 
IDITA UNA PARTITA DI OBBLIGAZIONI. 


IN 
PIAZZA NAVONA 


DI OLFOGRAFIE 


«ARAND HOTEL, 


Ditt. Van siymiocek 
Si: raccomi di 


IN VEN 


Î Lire 3 ia 500 camere da letto è aloni l disopra del N. della seri 
i SD Atmo, Ventita ia toa] | rca erre © più compro il [BO latino e Prosa e 
Farmacie Siimberghi Via Condoiti. Otiai al Cri. Nspuli Far ff |‘ Tusola potuta Catazioni 4 fe. pesi Comperandone 20 per liro 2 70 l'una 
io ec compe) Paralumi LI tuo gonne "0 n0> 
fa cane campani (I rca gir NOI 2 cia 
PLUIDO RiCENERATORE DEI CAPRLLI de raSachel| long > 0x0 - 3%; 


(compreso il vino), da 20 fe, 


vite (cher Si vendono fa ROMA prorso l'Agenzia A. Taboga, via de' Pra 


fetti, 42, p. p. Contro vaglia pestalu no fa spedizione in provincia 
franche raccomandato. 


alcuno setti pando Ja vitalità dol onlv» cspillars no sia | Pen rn CRETE 
fimeedine ci bereg Meta ei Schesta! e Hilrtleln fabbricanti Ciancherie, via del 
premio n sombatto il bicito, inpolioo | Î'Ad imitazione dei Drilisati e Perle fino montati in orog || corso, N. 101 Vendone per” ici 
di vegetazione, — ll fl FERCSAVA CEDRO da RGIERCAIARE | JT ed argento fini (oro 18 carati) 
Ja all'Agenzia Taboga via Profettì, 12 p. posi | CASA FONDATA \ PANNO 19858 | 
sibagpoee goto BaFei sertovia. MARTIAL BARNOIN — Sole doposito della Cama per l'Itali 
= ———€—m | Firenze, via dei Panzani, N 
Cal BOTELDESBAI: f | {l © d'inverno) U Li 
| IURIS] Ps mr orario patta sur na Lira 
A i i Briltoi di Perlo, Broches, 
ouverts toute P Awolli, Orecchini, Collane di Brillenti di Perio, ° 
HAT ian Braccialetti, Spilli, Marghorite, Stello o Piumine, Aigrettcs per, 
Calibro» baiza - Don-!f | fPettinatura, Disdomi, Medaglioni, Hottoni da camicio o Spilli 
ches - Rsins do vapourf | { da cravatta per uomo, Croci, Formagli da colline, Oniei mon-, aa da COREA 
— Sallo d'inbalatica. tale, leriu di Bourguignon, Brillanti, Iubini, Smorahdi 0 Zaf-Y | |. tivi ed spediccono ran e ia Per signora. Opuscoli deseri 


firi non montati. ''utto questa giolo sono lavorate con un gusto) 
squisito 0 lo piotre (risultato di un prodotto carbanico unico) 
non temono alcun confronto con Î veri brillanti della più bel- 
l'acqua. WERAGIIA D'ORO all'Esposizione universalo di 


EEE N 


ACQUA DI FELSINA 


DELLA RINONATA 
€. CASAMORATI 


tonno la Melaglia d'oro € d'arzoni 
dal Duca d'Oratino. console di Moi 
La modostia mi limita soltanto a decifrare gli ammirabili offtti di 


Capoli che tingo o meglio ritorna all'itanto è. por sempre ai ta. ù questa praziora sequa — Effcscisima per mantenei + la pelo fresca 
pie mie sa sconti d paricoli, Noa eporsa nè pelle n a modico prezzo tazro } dolori del denti mererigiiona 

bianchorie: 10 da su il coloro desitora! Li î i t è no re 

(otel parantit), d'odore piacevoli, e si peò ssare anche if | vin Giulio Romano, N. 80, p. 3° in Roma | [iale gorte 


composto di cinque camere * via della Mad 


spogliatoio, cucina, ed acqua in casa 


PASTA PETTORALE ARABICA fl MONTORE INDUSTRIALE” ITALIANO 


in ROMA presso la Ditta A. Danto Fer 
7; in NAPOLI, Sì 


essoro A. Danto Ferrozi via Kuma 


del Chimico Farmacista | Organo degl'interessi dell'Industria Nazionale 
SALVATORE STRESINO Questa riviata ed 
pista, compoata di rostanzo emollisati, caln eri Ttaliand icazioni în ftemma col 1 ma 


copiona raccolta di notizio sud 
ne! modo È) più completo. le sita 
ndo i più Sporianti stabi 

> lo stiltppo di Sì 


‘0 la te 
ioni bronchial 
rmento l'espettorazione, giovano eziandio nelle af- 
catari, rancedino, tal di gula, eee. 

ottenerlo tando 


feteruto , xiono nervoso 


fazioni pilmona 
di questa pasta, 
sciato ) iù atte a cos 
L'approvazione ottenuta da distinti medici cd il risultato d'in 


ta di sostanz 


atterlo 0 vincerle, 


Gli abbonamenti si ri 


jo in Roma, presso 


'svatro 


PSI | _ Voli ae Sgt lg i Pl ROSSETTER HAIR RESTORER NAZIONALE 


del farm, V. Pollderi, Questo 
proparsto è alato riconosciuto da 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


ACQUA ANTIGOTTOS 


velinti merici, ceo il migliore per combattera gli accessi della { Sorre rairabilimooto a ridonaro ai capelli bianchi il primitivo” colore 
‘pae 208 è una it, nos caso, non lori non macttia a poll 9 lo 

Prezzo Lira 4. dopo la sua applicazione cd è perfeamente Inosahe o” ") prima. nd 

Vondita presso l'Agenzia Taboga, via dei Profeti, 12, p. pino | Viono da tati proferito nd ogni sito preparato stà per la na osacia, 


come per l'economia della rposa. — 0; 


Roma. Spedizione in provincia contro vaglia postale; spiss di 
porto a carico del compratora. 


UN MAGNIFICO NON SI TEME 


SERVIZIO DA TAVOLA concorReEnzAI 


tutto In cristallo di Boemia Acquistando il servizio di cristallo! 


i da nega ginchieii da prima delia fine del gennaio corr 


o d'inballag SÌ invia GRATIS un SERVIZIO DAS 
E Porcia LIQUORI PER SEI PERSONE. f 
di Hara: 


potranno con vaatag 
dose szarcszinata, 


Sì dichiara cose 


« ia fede di cho ne ril 


dei FRATELLI BRANCA e COMP.,, in Milano, via S. Prospero, N. 7 


50 di 


FERISENT- 
ae 


| falslficatore sarà passibile di carecre, 


ROMA 


frequentemente a tri anlelmiatix 
0 lroppa eoufidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre Jannoso, 
Tir state, mezto prvalesi del Fermetiiramea nellî 


* 5. Iav«co di incomitciare il pranzo, como molti fanna, can Ficchiere di vermei 
fieua è invero di 


vino eomare e ho per mi jo veduto praticara con doc so p.oSlto. Dott GIUSEPPE FELICETTI 

* Dopo cò dello una pirola ti encomio si eiguori BANCA, «he seppero confer'o- . Dott ta E 
nare un liquore sì utile, che non teme cerlamento la cuscorrenza di quanti a noi ne MARSANO TOFAMELLI, Esonomo provraditore. 
prosecgono dall'estero. Bono lo fire toral 


RANCA | 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
K.> 


lonalo, perchè vera specia- (i 
vantaggiosi. elfetti igienici che si oiteugono | 


ogni boluglia porti ona etichetta colla firma dei Fratelli 
a, on la pisnla elichella portante la St irab, — Dottelene Dette 
© danni 


san'o port l 
he. 

Si guardi dallo contraffa 

lo della bot 


Branca è Comp., e 
della Lezge 


NAPOLI 


1143 marzo 1809, Gennsio 1870, 


Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf-lij 
fuele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, {ji 
abbiamo, nell’ ultima infuriaia epidemia 7i/osa, avuto campoli 
di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca dil 
Milano. 

Nei convalescenti di 7i/0 affetti da dispepsia dipendente da 
atonia del ventricolo abbiamo colla sua ainministrazione otte- 
nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici| 
amari. È | 

Utile pure lo trovammo ‘come /e8tri/ugo, che lo abbiamo 
sempre prescritto con vantaggio în quei casi nei quali era| 
i, { indicata la china. Î 


vs: laggio, 
wii ses bra cho convenisso 


noressario eccî 
Branea ri 


vi 
miniati 


rare per più 0 mi- 
dl icuore end 


indere un cacchiaia di Fernet-Branei 


dei Dottori — 


I presente « LORESZO dolt. MARTOLE 
4 Medico primario deyli Ospedaii di Roma. » 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


esporit 


stomaco, selle quali affezioni riesse un 


on viaggio di coni infermi d: qusio Ospodale fl liquere decominato Permet Bramen: e precisamente in csi di debulnza ed aonia dl'o 
juon tonico, Per il Direttore Medico Dut'or VELA. 


PREZZO: una bottiglia L. 3 50 — mezza bottiglia L. 1 75. 


